DECRETO LEGISLATIVO 10 settembre 2003, n.276
Attuazione delle deleghe in nateria di occupazi one e nercato del
| avoro, di cui alla |legge 14 febbraio 2003, n. 30.

Titolo |
Dl SPCSI ZI ONI  GENERALI
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87, quinto comm, della Costituzione;
Visti gli articoli da 1 a 7 della |egge 14 febbraio 2003, n. 30;
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 6 giugno 2003;

Sentite le associ azi oni si ndacal i conpar ati vanent e pi u'
rappresentative dei datori e prestatori di |avoro;
Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo

8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, espresso nella
seduta del 3 luglio 2003;

Acquisiti i pareri delle conpetenti conmissioni della Canera de
deputati e del Senato della Repubblica;
Sentito il Mnistro per |le pari opportunita'

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 31 luglio 2003;

Sulla proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con i Mnistri per la funzione pubblica, dell'istruzione,
del |l " universita' e della ricerca, per gli affari regionali e
del | ' econonia e delle finanze

Emana
il seguente decreto |egislativo:
Art. 1.
Finalita' e canpo di applicazione
1. Le disposizioni di cui al presente decreto |egislativo, nel dare
attuazione ai principi e criteri direttivi contenuti nella |egge
14 febbraio 2003, n. 30, si collocano nell'anbito degli orientamenti

comunitari in materia di occupazione e di apprendi nento permanente e
sono finalizzate ad aunentare, nel rispetto delle disposizion
relative alla liberta" e dignita del lavoratore di cui alla |egge

20 maggi o 1970, n. 300, e successive nodificazioni e integrazioni
alla parita' tra uonmini e donne di cui alla |legge 9 dicenbre 1977, n

903, e successive nodificazioni ed integrazioni, e alle pari
opportunita' tra i sessi di cui alla legge 10 aprile 1991, n. 125, e
successive nodificazioni ed integrazioni, i tassi di occupazione e a

promuovere la qualita' e la stabilita" del lavoro, anche attraverso
contratti a contenuto formativo e contratti a orario nodulato

conpatibili con le esigenze delle aziende e |e aspirazioni de
| avoratori .

2. Il presente decreto non trova applicazione per |e pubbliche
anmmi ni strazioni e per il loro personale.

3. Sono fatte salve le conpetenze riconosciute alle regioni a
statuto speciale ed alle province autonone di Trento e di Bol zano
dallo statuto e dalle relative norne di attuazione, anche con
riferimento alle disposizioni del Titolo V, parte seconda, della
Costituzione per |le parti in cui sono previste forme di autonom e
piu' anpie rispetto a quelle gia'" attribuite.

Art. 2.
Def i ni zi oni
1. Al fini e agli effetti delle disposizioni di cui al presente
decreto legislativo si intende per:
a) «sonmministrazione di lavoro»: la fornitura professionale di

manodopera, a tenpo indeternminato o a termne, ai sensi dell'articolo
20;



b) «internmedi azione»: |'attivita' di nediazione tra donanda e
offerta di lavoro, anche in relazione all'inserinmento |avorativo de
disabili e dei gruppi di lavoratori svantaggiati, conprensiva tra
|"altro: della raccolta dei curricula dei potenziali |avoratori
della preselezione e costituzione di relativa banca dati; della
pronozione e gestione dell'incontro tra domanda e offerta di lavoro
della effettuazione, su richiesta del conmittente, di tuttele
comuni cazi oni conseguenti alle assunzioni avvenute a seguito della
attivita' di internediazione; dell'orientamento professionale; della
progettazi one ed erogazione di attivita' formative finalizzate
all'inserinento |lavorativo;

c) «ricerca e selezione del personale»: |"attivita' di consul enza
di direzione finalizzata alla risoluzione di una specifica esigenza
del I ' organi zzazi one committente, attraverso |'individuazione di

candidature idonee a ricoprire una o piu' posizioni lavorative in
seno al |l ' organi zzazi one nedesi na, su specifico incarico della stessa,
e conprensi va di: anal i si del contesto organi zzativo
del | * organi zzazi one committente; individuazione e definizione delle
esigenze della stessa; definizione del profilo di conpetenze e d

capacita' della candidatura ideale; pianificazione e realizzazione
del programma di ricerca delle candidature attraverso una pluralita

di canali di reclutanento; val utazione delle candidature individuate
attraverso appropriati strumenti selettivi; fornazione della rosa d

candi dature nmggiornente idonee; progettazione ed erogazione di
attivita' formative finalizzate all'"inserinento | avorativo

assistenza nella fase di inserinento dei candidati; verifica e
val ut azi one dell'inserinmento e del potenziale dei candidati;

d) «supporto alla ricollocazione professionale»: |'attivita
effettuata su specifico ed esclusivo incarico dell'organizzazione
conmmittente, anche in base ad accordi sindacali, finalizzata alla
ricollocazione nel nercato del lavoro di prestatori di lavoro
si ngol ar nment e o] collettivanmente consi derati, attraverso la
preparazione, l|a formazione finalizzata all'inserinmento |avorativo,
| " acconpagnanento della persona e |'affiancamento della stessa
nell'inserinento nella nuova attivita'

e) «autorizzazione»:. provvedinento nediante il quale lo Stato
abilita operatori, pubblici e privati, di seguito denom nati «agenzie
per il lavoro», allo svolginento delle attivita' di cui alle lettere
da a) a d);

f) «accreditanmento»: provvedinmento nediante il quale |e region
ri conoscono a un operatore, pubblico o privato, |'idoneita' a erogare
i servizi al lavoro negli anbiti regionali di riferinmento, anche
nmediante |'utilizzo di risorse pubbliche, nonche' |a partecipazione
attiva alla rete dei servizi per il nmercato del Jlavoro con
particolare riferimento ai servizi di incontro fra domanda e offerta

g) «borsa continua del lavoro»: sistema aperto di incontro
domanda-offerta di lavoro finalizzato, in coerenza con gli indirizz
comunitari, a favorire la nmaggior efficienza e trasparenza de
nmercato del lavoro, all'interno del quale cittadini, lavoratori
di soccupati, persone in cerca di un lavoro, soggetti autorizzati o
accreditati e datori di lavoro possono decidere di incontrarsi in
mani era |ibera e dove i servizi sono |liberanmente scelti dall'utente;

h) «enti bilaterali»: organism costituiti a iniziativa di una o
pi u' associ azi oni dei dat ori e dei prestatori di lavoro
conpar ati vamente piu' rappresentative, quali sedi privilegiate per la
regol azione del nercato del lavoro attraverso: |a pronozione di una
occupazione regolare e di qualita'; |'internediazione nell'incontro
tra domanda e offerta di lavoro; |la progranmazione di attivita
formative e la determnazione di nodalita" di attuazione della
formazi one professionale in azienda; |a pronozione di buone pratiche
contro la discrimnazione e per la inclusione dei soggetti piu'
svantaggiati; la gestione mutualistica di fondi per |a formazione e
|"integrazione del reddito; la certificazione dei contratti di |avoro



e di regolarita’ o congruita' contributiva; lo sviluppo di azion
inerenti la salute e la sicurezza sul lavoro; ogni altra attivita' o
funzi one assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi d
riferimento;

i) «ibretto formativo del cittadino»: |libretto personale de
| avoratore definito, ai sensi dell'accordo Stato-regioni de
18 febbraio 2000, di concerto tra il Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali e il Mnistero dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca, previa intesa con la Conferenza wunificata
Stato-regioni e sentite le parti sociali, in cui vengono registrate

Il e conpetenze acquisite durante la formazione in apprendistato, la
formazione in contratto di inserimento, |a formazi one specialistica e
| a formazione continua svolta durante |"arco della vita lavorativa ed

effettuata da soggetti accreditati dalle regioni, nonche' Ile
conpetenze acquisite in nmodo non fornmale e informal e secondo gl
indirizzi della Uni one eur opea in materia di apprendi nento

per manent e, purche' riconosciute e certificate;

j) «lavoratore»: qualsiasi persona che |avora o che e' in cerca
di un lavoro;

k) «lavoratore svantaggi ato»: qualsiasi persona appartenente a
una categoria che abbia difficolta' a entrare, senza assistenza, ne

mercato del lavoro ai sensi dell'articolo 2, lettera f), de
regol amento (CE) n. 2204/2002 della Conmi ssione del 12 dicenbre 2002
relativo alla applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE
agli aiuti di Stato a favore della occupazione, nonche' ai sens

dell"articolo 4, comma 1, della |l egge 8 novenbre 1991, n. 381
) «divisioni operative»: soggetti polifunzionali gestiti con
strunenti di contabilita' analitica, tali da consentire di conoscere

tutti i dati economico-gestionali specifici in relazione a ogn
attivita'

n «associ azi oni di datori e prestatori di | avor o»:
organi zzazi oni datoriali e si ndacal i compar ati vanent e pi u'

rappresentative.

Titolo |1
ORGANI ZZAZI ONE E DI SCI PLI NA DEL MERCATO DEL LAVORO
Art. 3.
Final it a

1. Le disposizioni contenute nel presente titolo hanno | o scopo di
realizzare un sistema efficace e coerente di strunmenti intesi a
garantire trasparenza ed efficienza del nercato del lavoro e
mgliorare Ile capacita' di inserinmento professionale dei disoccupati
e di quanti sono in cerca di una prina occupazione, con particolare
riferimento alle fasce deboli del nercato del |avoro

2. Ferme restando le conpetenze delle regioni in materia di
regol azi one e organi zzazi one del nercato del lavoro regionale e ferno
restando il manteninmento da parte delle province delle funzion

ammnistrative attribuite dal decreto |legislativo 23 dicenbre 1997
n. 469, e successive nodificazioni ed integrazioni, per realizzare
| " obiettivo di cui al comma 1

a) viene identificato un wunico reginme di autorizzazione per i
soggetti che svolgono attivita' di somministrazione di |avoro,
i nternedi azione, ricerca e selezione del personale, supporto alla
ricol |l ocazi one professional g;

b) vengono stabiliti i principi generali per |a definizione de
regim di accreditanmento regionali degli operatori pubblici o privati
che forniscono servizi al lavoro nell'anbito dei sistem territorial
di riferimento anche a supporto delle attivita' di cui alla lettera
a);

c) vengono identificate e forme di coordi nanento e raccordo tra
gli operatori, pubbl i ci o privati, al fine di un mgliore



funzi onanent o del nercato del | avoro;

d) vengono stabiliti i principi e criteri direttivi per la
realizzazione di una borsa continua del |avoro;
e) vengono abrogate tutte |le disposizioni inconpatibili con la

nuova regol anentazione del nercato del |avoro e viene introdotto un
nuovo regi ne sanzi onatori o.

Capo |
Regi ne autorizzatorio e accreditanmenti
Art. 4.
Agenzie per il lavoro
1. Presso il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali €'
istituito un apposito albo delle agenzie per il lavoro ai fini dello

svolginento delle attivita' di somninistrazione, internediazione,
ricerca e selezione del personale, supporto alla ricollocazione
professionale. Il predetto albo e articolato in cinque sezioni

a) agenzie di sommi ni strazi one di lavoro abilitate allo
svolginento di tutte le attivita' di cui all'articolo 20;

b) agenzie di somministrazione di lavoro a tenpo indeterm nato
abilitate a svol gere esclusivanente una delle attivita' specifiche di
cui all"articolo 20, comma 3, lettere da a) a h);

c) agenzie di internedi azione;

d) agenzie di ricerca e selezione del personale;

e) agenzie di supporto alla ricollocazione professionale.

2. Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali rilascia entro
sessanta giorni dalla richiesta e previo accertamento della
sussistenza dei requisiti giuridici e finanziari di cui all'articolo
5, |'autorizzazione provvisoria all'esercizio delle attivita' per le
qual i Vi ene fatta richiesta di autori zzazi one, provvedendo
contestualmente alla iscrizione delle agenzie nel predetto al bo.
Decorsi due anni, su richiesta del soggetto autorizzato, entro
novanta  giorni successi vi rilascia |'autorizzazione a tenpo

i ndeterminato subordinatamente alla verifica del corretto andanento
della attivita' svolta.

3. Nelle ipotesi di cui al comm 2, decorsi inutilmente i termni
previsti, la domanda di autorizzazione provvisoria o0 a tenpo
i ndeterminato si intende accettata.

4. Le agenzie autorizzate conunicano alla autorita' concedente,
nonche' alle regioni e alle province autonone conpetenti, dl
spostanenti di sede, |'apertura delle filiali o succursali, la
cessazione della attivita' ed hanno inoltre |'obbligo di fornire alla
autorita' concedente tutte le informazioni da questa richieste.

5. Il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto | egi sl ativo, stabilisce le nodalita' della

presentazione della richiesta di autorizzazione di cui al comma 2, i
criteri per la verifica del corretto andamento della attivita' svolta

Cui e' subordinato il rilascio della autorizzazione a tenpo
i ndet er m nat o, i criteri e le nodalita' di revoca della
aut ori zzazi one, nonche' ogni altro profilo relativo alla
organi zzazione e alle nodalita" di funzionanento dell'albo delle
agenzie per il lavoro.

6. L'iscrizione alla sezione dell'albo di cui alla lettera a),
comma 1, conporta autonaticanente |'iscrizione della agenzia alle

sezioni di cui alle lettere c), d) ed e) del predetto albo.
L'iscrizione alla sezione dell'albo di cui al comma 1, lettera c),
conporta autonaticanmente |'iscrizione della agenzia alle sezioni di
cui alle lettere d) ed e) del predetto al bo.

7. L' autorizzazione di cui al presente articolo non puo' essere
oggetto di transazi one conmerci al e.



Art. 5.
Requisiti giuridici e finanziari
1. I requisiti richiesti per |'iscrizione all'albo di cui
all"articolo 4 sono:

a) la costituzione della agenzia nella forma di societa' di
capitali ovvero cooperativa o consorzio di cooperative, italiana o di
altro Stato nenbro della Unione europea. Per le agenzie di cui alle
lettere d) ed e) e ammessa anche |la forma della societa' di persone;

b) |la sede |l egale o una sua di pendenza nel territorio dello Stato
o di altro Stato nenbro della Uni one europea,;

c) la disponibilita" di uffici in locali idonei allo specifico
uso e di adeguate conpetenze professionali, dinostrabili per titoli o
per specifiche esperienze nel settore delle risorse umane o nelle
relazioni industriali, secondo quanto precisato dal Mnistero de

lavoro e delle politiche sociali con decreto da adottarsi, d'intesa
con la Conferenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato, le region
e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentite le
associ azioni dei datori e dei prestatori di |avoro conparativanmente
piu' rappresentative, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto |egislativo;

d in capo agli ammnistratori, ai direttori generali, a
dirigenti nmuniti di rappresentanza e ai soci acconandatari: assenza
di condanne penali, anche non definitive, ivi conprese e sanzion
sostitutive di cui alla | egge 24 novenbre 1981, n. 689, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni, per delitti contro il patrinonio, per
delitti contro la fede pubblica o contro |I'econom a pubblica, per il
delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale, o per
delitti non colposi per i quali la legge conmini |la pena della
reclusione non inferiore nel nassinb a tre anni, per delitti o
contravvenzioni previsti da leggi dirette alla prevenzione degl
infortuni sul lavoro o, in ogni caso, previsti da leggi in materia di
lavoro o di previdenza sociale; assenza, altresi', di sottoposizione
alle msure di prevenzione disposte ai sensi della |legge 27 dicenbre
1956, n. 1423, o della legge 31 maggi o 1965, n. 575, o della |egge
13 settenbre 1982, n. 646, e successive nodificazioni

e) nel caso di soggetti polifunzionali, non caratterizzati da un
oggetto sociale esclusivo, presenza di distinte divisioni operative,
gestite con strumenti di contabilita' analitica, tali da consentire

di conoscere tutti i dati econom co-gestionali specifici

f) I'interconnessione con |a borsa continua nazionale del |avoro
di cui al successivo articolo 15, attraverso il raccordo con uno o
piu* nodi regionali, nonche' I'invio alla autorita' concedente di
ogni informazione strategica per un efficace funzionanento de
nercato del |avoro

g) il rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 8 a tutela
del diritto del | avoratore alla diffusione dei propri dati

nel |l "anbito da essi stessi indicato.
2. Per |'esercizio delle attivita' di cui all'articolo 20, oltre a
requisiti di cui al comma |, e richiesta:
a) |'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 600.000
euro ovvero la disponibilita" di 600.000 euro tra capitale sociale

versato e riserve indivisibili nel caso in cui |'agenzia sia
costituita in fornma coo- perativa,;

b) la garanzia che |'attivita interessi un anbito distribuito
sull'intero territorio nazionale e comunque non inferiore a quattro
regi oni

c) a garanzia dei crediti dei lavoratori inpiegati e de
corrispondenti crediti contributivi degli enti previdenziali, la
di sposizione, per i prim due anni, di un deposito cauzionale di

350.000 euro presso un istituto di credito avente sede o di pendenza
nei territorio nazionale o di altro Stato nenbro della Unione
europea; a decorrere dal terzo anno solare, |a disposizione, in |uogo



della cauzione, di una fideiussione bancaria o assicurativa non
inferiore al 5 per cento del fatturato, al netto dell'inposta sul
valore aggiunto, realizzato nell'anno precedente e conmunque non
inferiore a 350.000 euro. Sono esonerate dalla prestazione delle
garanzie di cui alla presente lettera | e societa' che abbiano assolto
ad obbl i ghi anal oghi previsti per |le stesse finalita" dalla
| egi sl azione di altro Stato nenbro della Uni one europea;

d) la regolare contribuzione ai fondi per la formazione e

|"integrazione del reddito di cui all'articolo 12, il regolare
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, il rispetto
degli obblighi previsti dal <contratto collettivo nazionale delle

i nprese di sonmini strazione di |avoro applicabile;
e) nel <caso di cooperative di produzione e lavoro, oltre a

requisiti indicati al comm 1 e nel presente comma 2, |a presenza di
al meno sessanta soci e tra di essi, cone socio sovventore, alneno un
fondo nmut ual i stico per | a pronozi one e lo sviluppo della
cooperazione, di cui agli articoli 11 e 12 della | egge 31 gennai o
1992, n. 59, e successive nodificazioni

f) |"indicazione della somministrazione di lavoro di cu

all'articolo 4, conma 1, lettera a), cone oggetto sociale preval ente,
anche se escl usivo.

3. Per |l'esercizio di una delle attivita' specifiche di cui alle
lettere da a) ad h) del comma 3, dell'articolo 20, oltre ai requisiti
di cui al conma 1, e' richiesta:

a) |'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 350.000
euro ovvero la disponibilita' di 350.000 euro tra capitale sociale

versato e riserve indivisibili nel caso in cui |"'agenzia sia
costituita in fornma cooperativa

b) a garanzia dei crediti dei lavoratori inpiegati e de
corrispondenti crediti contributivi degli enti previdenziali, la
di sposizione, per i prim due anni, di un deposito cauzionale di

200.000 euro presso un istituto di credito avente sede o di pendenza
nel territorio nazionale o di altro Stato nenbro della Unione
europea; a decorrere dal terzo anno solare, |a disposizione, in |uogo
della cauzione, di una fideiussione bancaria o assicurativa non
inferiore al 5 per cento del fatturato, al netto dell'inposta su
valore aggiunto, realizzato nell'anno precedente e conmunque non
inferiore a 200.000 euro. Sono esonerate dalla prestazione delle
garanzie di cui alla presente lettera | e societa' che abbiano assolto
ad obbl i ghi anal oghi previsti per |le stesse finalita" dalla
| egi slazione di altro Stato nenbro della Uni one europea,;

c) la regolare contribuzione ai fondi per la formazione e

|"integrazione del reddito di cui all'articolo 12, il regolare
versanento dei contributi previdenziali e assistenziali, il rispetto
degli obblighi previsti dal <contratto collettivo nazionale delle

i mprese di sonmini strazione di |avoro applicabile;
d) nel caso di cooperative di produzione e lavoro, oltre a

requisiti indicati al comm 1 e nel presente comma 3, |a presenza di
almeno venti soci e tra di essi, come socio sovventore, alnmeno un
f ondo nmut ual i stico per la pronpbzione e 1o sviluppo della
cooperazione, di cui agli articoli 11 e 12 della | egge 31 gennai o
1992, n. 59.

4. Per |'esercizio della attivita' di intermedi azione, oltre a

requisiti di cui al comma 1, e' richiesta:
a) |'"acquisizione di un capitale versato non inferiore a 50.000
eur o;

b) la garanzia che |'attivita interessi un anbito distribuito
sull'intero territorio nazionale e comunque non inferiore a quattro
regi oni

c) I'indicazione della attivita" di internediazione di «cu

all"articolo 4, conma 1, lettera c), cone oggetto sociale preval ente,
anche se non escl usi vo.
5. Per l'esercizio della attivita' di ricerca e selezione de



personale, oltre ai requisiti di cui al comma 1, €' richiesta:

a) |'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 25.000
eur o;

b) I"indicazione della ricerca e selezione del personale cone
oggetto social e, anche se non escl usivo.

6. Per |'esercizio della attivita' di supporto alla ricollocazione

prof essionale, oltre ai requisiti di cui al comma 1, e' richiesta:

a) |'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 25.000
eur o;

b) I'indicazione della attivita' di supporto alla ricollocazione
pr of essi onal e cone oggetto sociale, anche se non escl usivo.

Art. 6.
Regi mi particolari di autorizzazi one

1. Sono autorizzate allo svol gi nento della attivita' di
i ntermedi azione le wuniversita' pubbliche e private, conprese le
fondazi oni universitarie che hanno cone oggetto |'alta fornazi one con
specifico riferinento alle problematiche del nercato del lavoro, a
condi zione che svolgano la predetta attivita' senza finalita' di
lucro e fernb restando |'obbligo della interconnessione alla borsa
continua nazionale del lavoro, nonche' |'invio di ogni informazione
relativa al funzionanmento del nmercato del lavoro ai sensi di quanto
di sposto al successivo articolo 17.

2. Sono altresi' autorizzati allo svolginento della attivita' d
i nt ernedi azi one, secondo |e procedure di cui all'articolo 4 o di cui
al comm 6 del presente articolo, i comuni, |le camere di comercio e
gli istituti di scuola secondaria di secondo grado, statali e
paritari, a condizione che svolgano l|la predetta attivita' senza
finalita" di lucro e che siano rispettati i requisiti di cui alle
lettere c), f) e g) di cui all"articolo 5, comma 1, nonche' |'invio

di ogni informazione relativa al funzionamento del nercato del |avoro
ai sensi di quanto disposto al successivo articolo 17.

3. Sono altresi' autorizzate allo svolginento della attivita' di
i nternedi azi one | e associ azioni dei datori di lavoro e dei prestatori
di lavoro conparativanente piu' rappresentative che siano firmatarie
di contratti collettivi nazionali di lavoro, |e associazioni in
possesso di riconoscinento istituzionale di rilevanza nazionale e
aventi cone oggetto sociale la tutela e |'assistenza delle attivita

inmprenditoriali, del lavoro o delle disabilita', e gli ent
bilaterali a condizione che siano rispettati i requisiti di cui alle
lettere c), d), e), f), g) di cui all'articolo 5, conma 1.

4. L'ordine nazionale dei consulenti del [lavoro puo' chiedere
| "iscrizione all"al bo di cui all'articolo 4 di wuna apposita

fondazione o di altro soggetto giuridico dotato di personalita

giuridica costituito nell ' anbito del Consiglio nazionale de

consulenti del lavoro per |o svolginento a livello nazionale d

attivita' di intermediazione. L'iscrizione e subordinata al rispetto
dei requisiti di cui alle lettere c¢), d), e), f), g) di cui
all"articolo 5, conma 1.

5., E in ogni caso fatto divieto ai consulenti del lavoro d
esercitare individualnente o in altra forma diversa da quella
i ndicata al comma 3 e agli articoli 4 e 5,  anche attraverso
ram ficazioni a livello territoriale, |"attivita' di internmedi azione.

6. L'autorizzazione allo svolginento delle attivita' di cui
all"articolo 2, comm 1, lettere b), <c¢), d), puo' essere concessa
dalle regioni e dalle province autonone con esclusivo riferinento a
proprio territorio e previo accertanmento della sussistenza de
requisiti di cui agli articoli 4 e 5,6 fatta eccezione per il
requisito di cui all'articolo 5 conmma 4, lettera b).

7. La regione rilascia entro sessanta giorni dalla richiesta
| "autorizzazione provvisoria all'esercizio delle attivita' di cui a
comma 6, provvedendo contestual nente alla conunicazione al Mnistero



del lavoro e delle politiche sociali per |'iscrizione delle agenzie
in una apposita sezione regionale nell'albo di cui all'articolo 4,
comma 1. Decorsi due anni, su richiesta del soggetto autorizzato,
entro i sessanta giorni successi vi la regione rilascia
| "autorizzazione a tenpo indeterni nato subordi natamente alla verifica
del corretto andanento della attivita' svolta.

8. Il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto legislativo, stabilisce d intesa con |la Conferenza
unificata le nodalita' di costituzione della apposita sezione
regionale dell'albo di cui all'articolo 4, comma 1 e delle procedure
ad essa connesse.

Art. 7.
Accreditanenti
1. Le regioni, sentite |le associazioni dei datori e dei prestatori
di | avoro compar at i vanent e piu' rappresentative, istituiscono
appositi elenchi per |'accreditanento degli operatori pubblici e
privati che operano nel proprio territorio nel rispetto degl
indirizzi da esse definiti ai sensi dell'articolo 3 del decreto
| egislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive nodificazioni, e de
seguenti principi e criteri
a) garanzia della libera scelta dei cittadini, nell"anbito di una

rete di operatori qualificati, adeguat a per di mensi one e
di stribuzione alla domanda espressa dal territorio;
b) sal vaguardia di standard onogenei a livello nazionale

nell' affidamento di funzioni relative all'accertanento dello stato d
di soccupazi one e al nonitoraggio dei flussi del nercato del |avoro;

c) costituzione negozi al e di reti di servizio ai fin
del | ' ottim zzazione delle risorse;

d) obbligo della interconnessione con |a borsa continua nazional e

del lavoro di cui all'articolo 15, nonche' I'invio alla autorita
concedent e di ogni i nf or mazi one strategica per un efficace
funzi onament o del nercato del |avoro;
e) raccordo con il sistema regionale di accreditanento degl
organi sm di fornmazione.
2. | provvedinenti regionali istitutivi dell'elenco di cui a

comma 1 disciplinano altresi':

a) le forne della cooperazione tra i servizi pubblici e operatori
privati, autorizzati ai sensi delle disposizioni di cui agl
articoli 4, 5 e 6 o accreditati ai sensi del presente articolo, per
le funzioni di incontro tra donanda e offerta di |avoro, prevenzione

della disoccupazione di lunga durata, pronozione dell'inserinento
| avorativo dei lavoratori svantaggiati, sostegno alla nobilita
geografica del |avoro;

b) requisiti m ni m richiesti per |'iscrizione nell'elenco
regionale in termni di capacita' gestionali e |ogistiche, conpetenze
prof essional i, situazi one econonica, esperienze maturate nel contesto

territoriale di riferinmento;

c) le procedure per |'accreditanento;

d) le modalita" di msurazione dell'efficienza e della efficacia
dei servizi erogati

e) le nodal i ta' di tenuta dell'elenco e di verifica de
mant eni nento dei requisiti

Capo I1
Tutele sul nercato e disposizioni speciali con riferinento a
| avoratori svantaggiati
Art. 8.
Anbito di diffusione dei dati relativi all'incontro donmanda-offerta



di lavoro
1. Ferne restando le disposizioni di cui alla legge 31 dicenbre

1996, n. 675, e successive nodificazioni ed integrazioni, |e agenzie
per il lavoro e gli altri operatori pubblici e privati autorizzati o
accreditati assicurano ai lavoratori il diritto di indicare i
soggetti o le <categorie di soggetti ai quali i propri dati devono
essere comunicati, e garantiscono |'anbito di diffusione dei dati
medesim indicato dai lavoratori stessi, anche ai fini del pieno
soddi sfacinento del diritto al lavoro di cui all'articolo 4 della
Cost it uzi one.

2. Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, con decreto

da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto legislativo, sentite le regioni e |le province
autonone di Trento e di Bol zano nonche', ai sensi dell'articolo 31,
comma 2, della legge 31 dicenbre 1996, n. 675, il Garante per la
protezione dei dati personali, definisce le nodalita' di trattanento
dei dati personali di cui al presente decreto, disciplinando, fra gl
altri, i seguenti elenenti:

a) le informazioni che possono essere conunicate e diffuse tra
gli operatori che agiscono nell'anbito del sistema dell'incontro fra
domanda e offerta di |avoro

b) le nmodal i ta' attraverso le quali deve essere data a
| avoratore la possibilita di esprinmere le preferenze relative alla
conuni cazione e alla diffusione dei dati di cui al coma 1

c) le wulteriori prescrizioni al fine di dare attuazione alle
di sposi zioni contenute nell'articolo 10.

3. Per le i nf or mazi oni che facciano riferinento a dati
anmm ni strativi in possesso dei servizi per |'inpiego, con particolare
riferimento alla presenza in capo al lavoratore di particolari
benefici contributivi e fiscali, gli elenenti contenuti nella scheda

anagr afi co-prof essi onal e prevista dal decreto legislativo 19 dicenbre
2002, n. 297, hanno valore certificativo delle stesse.

Art. 9.
Conuni cazioni a nezzo stanpa internet, televisione o altri nezzi di
i nf or mazi one

1. Sono vietate comuni cazi oni , a mezzo stanpa, internet,
televisione o altri nmezzi di informazione, in qualunque fornma
ef fettuate, relative ad attivita' di ricerca e selezione de
per sonal e, ricoll ocanento pr of essi onal g, i nt er medi azi one o}
sommi ni strazione effettuate in fornma anoni na e conmunque da soggetti,
pubblici o privati, non autorizzati o accreditati all'incontro tra
domanda e offerta di lavoro eccezion fatta per quelle conunicazion
che facciano esplicito riferinento ai soggetti in questione, o
entita’ ad essi collegate perche' facenti parte dello stesso gruppo
di inprese o in quanto controllati o controllanti, in quanto
potenziali datori di |avoro.

2. In tutte le conuni cazioni verso terzi, anche a fin
pubblicitari, utilizzanti qualsiasi nezzo di conunicazione, Vi
conpresa la corrispondenza epistolare ed elettronica, e nelle
inserzioni o annunci per la ricerca di personale, |e agenzie de
lavoro e gli altri soggetti pubblici e privati autorizzati o
accreditati devono indicare gli estremi del provvedinento di

aut ori zzazi one o} di accreditamento al fine di consentire a
| avoratore, e a chiunque ne abbia interesse, la corretta e conpleta
identificazione del soggetto stesso.

3. Se le comunicazioni di cui al comma 2 sono effettuate nediante
annunci pubblicati su quotidiani e periodici o nediante reti di
comuni cazione elettronica, e non recano un facsinile di donanda
conprensivo dell'informativa di cui all'articolo 13 del decreto
| egislativo 30 giugno 2003, n. 196, indicano il sito della rete di
comuni cazi oni attraverso il qual e il medesinop facsinile e



conosci bile in nodo agevol e.

Art. 10.
Divieto di indagini sulle opinioni e trattanmenti discrini nator
1. E fatto divieto alle agenzie per il lavoro e agli altri

soggetti pubblici e privati autorizzati o accreditati di effettuare
qual sivoglia indagine o cormunque trattanento di dati ovvero d

presel ezione di lavoratori, anche con il loro consenso, in base alle
convinzioni personali, alla affiliazione sindacale o politica, a

credo religioso, al sesso, all'orientamento sessuale, allo stato
matrinoniale o di famglia o di gravidanza, alla eta', all'handicap,
alla razza, all'origine etnica, al colore, alla ascendenza,
all"origine nazionale, al gruppo linguistico, allo stato di salute
nonche' ad eventuali controversie con i precedenti datori di |avoro,
a neno che non si tratti di caratteristiche che incidono sulle

nmodal i ta' di svol gi nent o della attivita' | avorativa o che
costituiscono un requisito essenziale e determinante ai fini dello
svolginento dell'attivita" lavorativa. E altresi' fatto divieto di
trattare dati personali dei lavoratori che non siano strettanente

attinenti alle loro attitudini professionali e al loro inserinento
| avorati vo.

2. Le disposizioni di cui al coma 1 non possono in ogni caso
i npedire ai soggetti di cui al nmedesim comma 1 di fornire specifici
servizi o azioni nirate per assistere |le categorie di lavoratori
svantaggiati nella ricerca di una occupazi one.

Art. 11.
Divieto di oneri in capo ai |avorator

1. E fatto divieto ai soggetti autorizzati o accreditati d
esigere o conunque di percepire, direttamente o indirettanente,
conpensi dal |avoratore.

2. | contratti collettivi stipulati da associazioni dei datori d
| avoro e dei prestatori di | avoro conpar ati vanent e pi u'
rappresentative a livello nazionale o territoriale possono stabilire
che la disposizione di cui al comma 1 non trova applicazi one per
specifiche categorie di lavoratori altanente professionalizzati o per
specifici servizi offerti dai soggetti autorizzati o accreditati.

Art. 12.
Fondi per la fornazione e |'integrazione del reddito
1. | soggetti autorizzati alla somministrazione di |avoro sono

tenuti a versare ai fondi di cui al coma 4 un contributo pari al 4
per cento della retribuzione corrisposta ai lavoratori assunti con

contratto a tenpo determinato per |'esercizio di attivita' d

sonmi ni strazione. Le risorse sono destinate per interventi a favore
dei lavoratori assunti con contratto a tenpo deternminato intesi, in
particol are, a pr onuover e per cor si di qual i fi cazi one e

riqualificazione anche in funzione di continuita' di occasioni di
i npi ego e a prevedere specifiche msure di carattere previdenzial e.

2. | soggetti autorizzati alla sonmnistrazione di |avoro sono
altresi' tenuti e versare ai fondi di cui al conma 4 un contributo
pari al 4 per cento della retribuzione corrisposta ai |avoratori
assunti con contratto a tenpo indeterninato. Le risorse sono
destinate a:

a) iniziative conuni finalizzate a garantire |'integrazione de

reddito dei lavoratori assunti con contratto a tenpo indeternminato in
caso di fine lavori

b) iniziative conuni finalizzate a verificare |'utilizzo della
sonmmi ni strazione di lavoro e la sua efficacia anche in termni di
pronozione della enersione del lavoro non regolare e di contrasto



agli appalti illeciti;

c) iniziative per |I'inserimento o il reinserinento nel mercato
del | avoro di | avoratori svant aggi at i anche in regime d
accreditanento con | e regioni

d) per I a pronozi one di per cor si di qualificazione e
riqualificazione professionale.

3. di interventi e le misure di cui ai coomi 1 e 2 sono attuat
nel quadro di politiche stabilite nel contratto collettivo nazional e
delle inprese di sonmnistrazione di lavoro ovvero, in mancanza,
stabilite con decreto del Mnistro del Ilavoro e delle politiche
soci al i, sentite le associazioni dei datori di lavoro e de
prestatori di lavoro nmmaggiornente rappresentative nel predetto
anbit o.

4. | contributi di cui ai comr 1 e 2 sono rinmessi a un fondo
bilateral e appositanente costituito, anche nell'ente bilaterale,
dalle parti stipulanti il <contratto collettivo nazionale delle
i nprese di sonmini strazione di |avoro:

a) cone soggetto giuridico di natura associativa ai sens
dell"articolo 36 del codice civile;
b) conme soggetto dotato di personalita' giuridica ai sens

dell"articolo 12 del codice civile con procedinento per i
riconoscimento rientrante nelle conpetenze del Mnistro del lavoro e
delle politiche sociali ai sensi dell'articolo 2, comma 1, della
| egge 12 gennai o 1991, n. 13.

5. I fondi di cui al coma 4 sono attivati a seguito di
autorizzazione del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali,
previa verifica della congruita', rispetto alle finalita
istituzionali previste ai comm | e 2, dei criteri di gestione e

delle strutture di funzionanento del fondo stesso, con particolare
riferimento alla sostenibilita' finanziaria conplessiva del sistena.
Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali esercitala
vigil anza sulla gestione dei fondi

6. All'eventuale adeguanento del contributo di cui ai com 1 e 2
si provvede con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche

sociali previa verifica con le parti sociali da effettuare decors
due anni dalla entrata in vigore del presente decreto.
7. | contributi versati ai sensi dei comm 1 e 2 si intendono

soggetti alla disciplina di cui all'articolo 26-bis della | egge 24
gi ugno 1997, n. 196.

8. In caso di onissione, anche parziale, dei contributi di cui a
commi 1 e 2, il datore di lavoro e' tenuto a corrispondere, oltre a
contributo onmesso e alle relative sanzioni, una somm, a titolo d
sanzione aministrativa, di inporto pari a quella del contributo
onesso; gli inporti delle sanzioni ammrnistrative sono versati a
fondi di cui al coma 4.

9. Trascorsi dodici nesi dalla entrata in vigore del presente
decreto, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali con proprio
decreto, sentite |le associazioni dei datori e dei prestatori d
| avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano nazional e puo'
ridurre i contributi di cui ai conm 1 e 2 inrelazione alla loro
congruita' con le finalita' dei relativi fondi

Art. 13.
M sure di incentivazione del raccordo pubblico e privato
1. A fine di garantire |'inserinmento o il reinserinento ne

mercato del lavoro dei lavoratori svantaggiati, attraverso politiche
attive e di workfare, alle agenzie autorizzate alla somi ni strazi one
di lavoro e' consentito:

a) operare in deroga al reginme generale della sommr nistrazione d
| avoro, ai sensi del conma 2 dell'articolo 23, na solo in presenza di
un piano individuale di inserinmento o reinserinmento nel nercato de
lavoro, con interventi formativi idonei e il coinvolginmento di un



tutore con adeguate conpetenze e professionalita', e a fronte della

assunzione del lavoratore, da parte delle agenzie autorizzate alla
sommi ni strazione, con contratto di durata non inferiore a sei mnesi
b) determinare altresi', per un periodo massino di dodici nesi e

solo in caso di contratti di durata non inferiore a nove nmesi, il
trattanento retributivo del lavoratore, detraendo dal conpenso dovuto
quanto eventual mente percepito dal lavoratore nmedesino a titolo d

indennita’ di nmobilita', indennita" di disoccupazione ordinaria o
speciale, o altra indennita’ o sussidio la cui corresponsione e'
collegata allo stato di disoccupazi one o inoccupazi one, e detraendo
dai contributi dovuti per |'attivita' lavorativa |'ammontare de

contributi figurativi nel <caso di trattamenti di nobilita e di
i ndennita' di disoccupazione ordinaria o speciale.

2. Il lavoratore destinatario delle attivita' di cui al comma 1
decade dai trattanenti di nobilita', qualora |'iscrizione nelle
relative liste sia finalizzata esclusivanente al reinpiego, di

di soccupazi one ordinaria o speciale, o da altra indennita' o sussidio
la cui corresponsione e collegata allo stato di di soccupazione o in
occupazi one, quando:

a) rifiuti di essere avviato a un progetto individuale di
reinserinento nel mercato del |avoro ovvero rifiuti di essere avviato
a un corso di formazi one professionale autorizzato dalla regione o

non |o frequenti regolarnmente, fatti salvi i casi di inpossibilita
derivante da forza maggi ore
b) non accetti |[|'offerta di un lavoro inquadrato in un livello

retributivo non inferiore del 20 per cento rispetto a quello delle
mansi oni di provenienza;

c) non abbia provveduto a dare preventiva comunicazione alla
conpetente sede I.NP.S del | avor o prestato  ai sens
dell'articolo 8 conmi 4 e 5 del decreto-legge 21 narzo 1988, n. 86
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 20 naggi o 1988, n. 160.

3. Le disposizioni di cui al commma 2 si applicano quando |le
attivita' lavorative o di formazione offerte al lavoratore siano
congrue rispetto alle conpetenze e alle qualifiche del lavoratore
stesso e si svolgano in un luogo raggiungibile in 80 mnuti con nezzi
pubblici da quello della sua residenza. Le disposizioni di cui a
comma 2, lettere b) e ¢c) non si applicano ai |lavoratori inoccupati.

4., Nei casi di cui al conmma 2, i responsabili della attivita
formativa ovvero | e agenzie di sonministrazione di |avoro conuni cano
direttanente all"l.N.P. S, e al servizio per | "i npi ego
territorialnente conpetente ai fini della cancellazione dalle liste
di nobilita', 1 nominativi dei soggetti che possono essere ritenuti
decadut i dai trattanenti previ denzi al i . A seguito di detta
conuni cazione, |'I.N P.S sospende cautel ativanente |'erogazi one de
trattanmento nmedesi nb, dandone conuni cazi one agli interessati.

5. Avverso gli atti di cui al cotma 4 ¢ ammesso ricorso entro
trenta giorni alle direzioni provinciali del lavoro territorial nente
conpetenti che decidono, in via definitiva, nei venti giorn
successivi alla data di presentazione del ricorso. La decisione de
ricorso e' conunicata al conpetente servizio per |'inpiego ed
all"lI.N.P. S

6. Fino alla data di entrata in vigore di norne regionali che
disciplinino la nateria, le disposizioni di cui al coma 1 si
applicano solo in presenza di una convenzione tra una o piu' agenzie
autorizzate alla somministrazione di lavoro, anche attraverso le
associ azioni di rappresentanza e con |'ausilio delle agenzie tecniche
strunentali del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, e i
conuni, le province o |l e regioni stesse.

7. Le disposizioni di cui ai comm da 1 a 5 si applicano anche con
riferimento ad appositi soggetti giuridici costituiti ai sensi delle
normative regionali in convenzione con | e agenzie autorizzate alla
sommi ni strazi one di | avor o, previo accredi tanento ai sens
dell"articolo 7.



8. Nella ipotesi di «cui al conma 7, |le agenzie autorizzate alla

sommi ni strazione di lavoro si assumono gli oneri delle spese per la
costituzione e il funzionanmento della agenzia stessa. Le regioni, i
centri per I'inpiego e gli enti locali possono concorrere alle spese
di costituzione e funzi onanent o nei limti delle proprie

di sponibilita" finanziarie.

Art. 14,
Cooperative soci al i e i nserinmento | avorativo dei lavoratori
svant aggi at i
1. A fine di favorire |'inserinento |avorativo dei lavoratori
svant aggi at i e dei | avoratori di sabili, i servizi di cu

all"articolo 6, comm 1, della Ilegge 12 narzo 1999, n. 68, sentito
|"organismo di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo
23 dicenbre 1997, n. 469, cosi' cone nodificato dall'articolo 6 della
legge 12 marzo 1999, n. 68, stipulano con |e associazioni sindacal

dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro conparativanente piu'

rappresentative a livello nazionale e con |le associazioni di
rappresent anza, assistenza e tutela delle cooperative di cui
all"articolo 1, comm 1, lettera b), della | egge 8 novenbre 1991, n
381, e con i «consorzi di cui all'articolo 8 della stessa |egge,

convenzioni quadro su base territoriale, che devono essere validate
da parte delle regioni, sentiti gli organism di concertazione di cui
al decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469, e successive
nodi ficazioni ed integrazioni, aventi ad oggetto il conferinmento d
commesse di lavoro alle cooperative sociali nedesine da parte delle
i nprese associate o aderenti.

2. La convenzione quadro disciplina i seguenti aspetti:

a) le nodalita' di adesione da parte delle inprese interessate;

b) i criteri di individuazione dei lavoratori svantaggiati da
inserire al lavoro in cooperativa; |'individuazione dei disabil
sara' curata dai servizi di cui all'articolo 6, conma 1, della |egge
12 marzo 1999, n. 68;

c) le nodalita' di attestazione del valore conplessivo del lavoro
annual nente conferito da ciascuna inpresa e la correlazione con il
nunero dei |avoratori svantaggiati inseriti al lavoro in cooperativa,;

d) la deterninazione del coefficiente di calcolo del valore
unitario delle comesse, ai fini del conputo di cui al comma 3,
secondo criteri di congruita' con i costi del lavoro derivati da
contratti collettivi di categoria applicati dalle cooperative
soci ali;

e) la pronmozione e o sviluppo delle comesse di |lavoro a favore
dell e cooperative sociali;

f) 1I'eventuale costituzione, anche nell'anmbito dell'agenzia
sociale di cui all'"articolo 13 di una struttura tecnico-operativa
senza scopo di lucro a supporto delle attivita' previste dalla
convenzi one;

g) i limti di percentuali massinme di copertura della quota
d' obbligo da realizzare con o strunento della convenzi one.

3. Allorche' |I'inserinento |avorativo nelle cooperative sociali
realizzato in virtu' dei comm 1 e 2, riguardi i lavoratori disabili
che presentino particol ari caratteristiche e difficolta" d

inserimento nel <ciclo lavorativo ordinario, in base alla esclusiva
val utazione dei servizi di cui all'articolo 6, comma 1, della |egge

12 marzo 1999, n. 68, lo stesso si considera utile ai fini della
copertura della quota di riserva, di cui all'articolo 3 della stessa
legge cui sono tenute le inprese conferenti. Il nunmero delle
coperture per ciascuna inpresa e' dato dall'amontare annuo delle
comresse dalla stessa conferite diviso per il coefficiente di cui a
comma 2, letterad), e nei limti di percentuali nassine stabilite
con |e convenzioni quadro di cui al comma 1. Tali limti percentual

non hanno effetto nei confronti delle inprese che occupano da 15 a 35



di pendenti . La congruita' della conputabilita' dei lavoratori

inseriti in cooperativa sociale sara'" verificata dalla Comm ssione
provinci al e del |avoro.

4. L' applicazione delle disposizioni di cui al conma 3 e
subordinata all'adenpi nento degl i obbl i ghi di assunzione di
| avoratori disabili ai fini della copertura della restante quota

d obbligo a loro carico determinata ai sensi dell'articolo 3 della
| egge 12 marzo 1999, n. 68.

Capo 111
Borsa continua nazionale del |avoro e nonitoraggi o statistico
Art. 15.

Principi e criteri general
1. A garanzia dell'effettivo godinento del diritto al lavoro di cui

all"articolo 4 della Costi t uzi one, e nel pi eno rispetto
dell"articolo 120 della Costituzione stessa, viene costituita la
borsa continua nazi onale del lavoro, quale sistema aperto e
trasparente di incontro tra domanda e offerta di |avoro basato su una
rete di nodi regionali. Tale sistema e alinentato da tutte le
informazioni utili a tale scopo imesse |iberanente nel sistema
stesso sia dagli operatori pubblici e privati, autorizzati o
accreditati, sia direttamente dai |avoratori e dalle inprese

2. La borsa continua nazionale del lavoro e' |iberanente
accessibile da parte dei lavoratori e delle inprese e deve essere
consultabile da un qualunque punto della rete. | lavoratori e le

i nprese hanno facolta' di inserire nuove candidature o richieste di
personale direttamente e senza rivolgersi ad alcun intermediario da
qual unque punto di rete attraverso gli accessi appositanente dedicati
da tutti i soggetti pubblici e privati, autorizzati o accreditati.

3. di operatori pubblici e privati, accreditati o autorizzati
hanno | ' obbligo di conferire alla borsa continua nazionale del |avoro
i dati acquisiti, in base alle indicazioni rese dai lavoratori a
sensi dell'articolo 8 e a quelle rese dalle inprese riguardo |'anbito
tenporale e territoriale prescelto.

4. di anbiti in cui si articolano i servizi della borsa continua
nazi onal e del |avoro sono:

a) un livello nazionale finalizzato:

1) alla definizione degli standard tecnici nazionali e de
flussi informativi di scanbio;

2) alla interoperabilita' dei sistem regionali;

3) alla definizione dell'insieme delle informazioni che
permettano la massima efficacia e trasparenza del processo di
incontro tra donanda e offerta di |avoro

b) un livello regionale che, nel quadro delle conpetenze proprie
delle regioni di programmazi one e gestione delle politiche regional
del lavoro

1) realizza |'integrazione dei sistenmi pubblici e privati
presenti sul territorio;

2) definisce e realizza il nodello di servizi al lavoro

3) coopera alla definizione degli standard nazionali di
i nt er conuni cazi one.

5. Il coordinanento tra il livello nazionale e il livello regionale
deve in ogni caso garantire, nel rispetto degli articoli 4 e 120
della Costituzione, la piena operativita' della borsa continua
nazi onal e del lavoro in anbito nazionale e comunitario. Atal fine il
Mnistero del lavoro e delle politiche sociali rende disponibile
|"offerta degli strumenti tecnici alle regioni e alle province

autonone che ne facciano richiesta nell'anbito dell'esercizio delle
| oro conpetenze



Art. 16.
Standard tecnici e flussi informativi di scanbio

1. Il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto |egislativo, stabilisce, di concerto con il Mnistro
della innovazione e della tecnologia, e dintesa con le regioni e le
province autonome, gli standard tecnici e i flussi informativi di
scanbio tra i sistemi, nonche' Ile sedi tecniche finalizzate ad
assicurare il raccordo e il coordinamento del sisterma a livello
nazi onal e.

2. La definizione degli standard tecnici e dei flussi informativi
di scanbio tra i sistem avviene nel rispetto delle conpetenze

definite nell'Accordo Stato-regioni-autonome locali dell'11 luglio
2002 e delle disposizioni di cui all'articolo 31, comm 2, della
| egge 31 dicenbre 1996, n. 675.

Art. 17.

Moni toraggi o statistico e valutazione delle politiche del lavoro

1. Le basi informative costituite nell'anmbito della borsa continua
nazi onale del lavoro, nonche' |e registrazioni delle conunicazion
dovute dai datori di lavoro ai servizi conpetenti e |a registrazione
delle attivita' poste in essere da questi nei confronti degli utenti
per cone riportate nella scheda anagrafico-professionale de
| avoratori costituiscono una base statistica onbgenea e condivi sa per
le azioni di nonitoraggio dei servizi svolte ai sensi del presente
decreto legislativo e poste in essere dal Mnistero del |avoro e
delle politiche sociali, Ile regioni e le province per i rispettivi
anbiti territoriali di riferinento. Le relative indagini statistiche
sono effettuate in fornma anoni na.

2. A tal fine, la definizione e |a manutenzione applicativa delle
basi informative in questione, nonche' di quelle in essere presso gl
Enti previdenziali in tema di contribuzioni percepite e prestazioni
erogate, tiene conto delle esigenze conoscitive generali, incluse
quell e di ordine statistico conplessivo rappresentate nell'anbito de
SISTAN e da parte dell'lSTAT, nonche' di quesiti specifici d
val utazione di singole politiche ed interventi fornulati ai sensi e
con le nodalita'" dei comm successivi del presente articolo.

3. | decreti ministeriali di cui agli articoli 1-bis e 4-bis, conma
7 del decreto legislativo n. 181 del 2000, cone nodificati dagl
articoli 2 e 6 del decreto legislativo n. 297 del 2002, cosi' cone |la

definizione di tutti i flussi informativi che rientrano nell'anbito
della borsa continua nazionale del lavoro, ivi inclusi quelli di
pertinenza degli Enti previdenziali, sono adottati dal Mnistero de
lavoro e delle politiche sociali, tenuto conto delle esigenze
definite nei conm 1 e 2, previo parere dell'|STAT e dell'ISFCQL. 11
M nistero del lavoro e delle politiche sociali inpartisce inoltre,
entro tre nesi dalla attuazione del presente decreto, |e necessarie
direttive agli Enti previdenziali, avvalendosi a tale scopo delle
i ndi cazioni di una Conmissione di esperti in politiche del |avoro,
statistiche del Ilavoro e nonitoraggio e valutazione delle politiche
occupazionali, da costituire presso |o stesso Mnistero ed in cui
siano presenti rappresentanti delle regioni e delle province, degl

Enti previdenziali, del I' | STAT, dell"ISFOL e del Mnistero

dell'econonmia e delle finanze oltre che del Mnistero del lavoro e
delle politiche sociali.

4. La nedesima Commissione di cui al comm 3, integrata con
rappresent anti delle parti sociali, e inoltre incaricata di
definire, entro sei nesi dalla attuazi one del presente decreto, una
serie di indicatori di nonitoraggio finanziario, fisico e procedurale
dei diversi interventi di cui alla presente |legge. Detti indicatori
previo esane ed approvazi one della Conferenza uni fi cat a,
costituiranno linee guida per le attivita" di nonitoraggio e



val utazi one condotte dal Mnistero del lavoro e delle politiche

sociali, dalle regioni e dalle province per i rispettivi anbiti
territoriali di riferinento e in particolare per il contenuto de
Rapporto annual e di cui al conma 6.

5. In attesa dell'entrata a regine della borsa continua nazional e
del lavoro il Mnistero del lavoro e delle politiche social
pr edi spone, dintesa con la Conferenza unificata di cu
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, uno o
piu" nodelli di rilevazione da sonministrare alle agenzie autorizzate

0 accreditate, nonche' agli enti di cui all'articolo 6. La nancata
risposta al questionario di cui al comma precedente e' valutata a
fini del ritiro dell'autorizzazione o accreditanento.

6. Sulla base di tali strunenti di informazione, e tenuto conto
delle linee guida definite con e nodalita' di cui al comma 4 nonche
della formulazione di specifici quesiti di valutazione di singole
politiche ed interventi fornulati annualnente dalla Conferenza

unificata o derivanti dall'inplenmentazione di obblighi e progranm
comunitari, il Mnistero del Ilavoro e delle politiche sociali
avval endosi di proprie strutture tecniche e col supporto dell'l SFQOL,

predi spone un Rapporto annuale, al Parlanmento e alla Conferenza
unificata, che presenti una rendi contazione dettagliata e conpl essiva

delle politiche esistenti, e al loro interno dell'evoluzione de
servizi di cui al presente decreto legislativo, sulla base di schem
statistico-contabili oggettivi e internazional mente conparabili e in
grado di fornire elenmenti conoscitivi di supporto alla val utazione
delle singole politiche che |lo stesso Mnistero, le regioni, le
province o altri attori responsabili della conduzione, del disegno o

del coordinanento delle singole politiche intendano esperire.

7. Le attivita' di nonitoraggio devono consentire di valutare
|"efficacia delle politiche attive per il lavoro, nonche' delle
m sure contenute nel presente decreto, anche nella prospettiva delle
pari opportunita' e, in particolare, della integrazione nel nercato
del lavoro dei lavoratori svantaggiati.

8. Con specifico riferimento ai contratti di apprendistato, e
istituita presso il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali,
con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali da
adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, wuna Conmissione di sorveglianza con conpiti di
valutazione in itinere della riforma. Detta Conmi ssione e' conposta
da rappresentanti ed esperti designati dal Mnistero del |avoro e
delle politiche sociali, nel cui anbito si individua il Presidente,
dal Mnistero dell'istruzione, dell'universita" e della ricerca dalle
regioni e province autonone, dalle parti sociali, dall'I.NP.S. e
dal I' | SFOL. La Conmissione, che si riunisce almeno tre volte
all"anno, definisce in via preventiva indicatori di risultato e di
inmpatto e fornula linee guida per |a valutazione, predi sponendo
quesiti valutativi del cui soddisfacimento il Rapporto annuale di cu
al comm 6 dovra' farsi carico e puo' conm ssionare val utazion
puntuali su singoli aspetti della rifornma. Sulla base degli stud
valutativi conmi ssionati nonche' delle informazioni contenute ne
Rapporto annuale di cui al conma precedente, |a Conmi ssione potra
annual nente fornulare pareri e valutazioni. In ogni caso, trascors
tre anni dalla approvazione del presente decreto, |la Commi ssione
predi sporra' una propria Relazione che, senpre sulla base degli stud
e delle evidenze prima richianmate, evidenzi le realizzazioni e i
probl em esistenti, evidenziando altresi' |le possibili nodifiche alle
politiche in oggetto. Le risorse per gli studi in questione derivano
dal bilancio del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali -
Uficio central e ori ent anent o e formazione professionale de
| avoratori.



Capo |V
Regi me sanzi onatorio

Art. 18.
Sanzi oni penal
1. L' esercizio non autorizzato del l e attivita' di cui
all"articolo 4, comm 1, €' punito con |la sanzione dell'amenda di
Euro 5 per ogni lavoratore occupato e per ognhi giornata di |avoro.

L' esercizio abusivo della attivita' di internediazione e punito con
la pena dell'arresto fino a sei nmesi e |'anmenda da Euro 1.500 a
Euro 7.500. Se non vi e' scopo di lucro la pena e' della anmenda da
Euro 500 a Euro 2.500. Se vi e' sfruttanmento dei minori, la pena €'
dell"arresto fino a diciotto nmesi e |'amenda e' aunentata fino a
sestuplo. Nel caso di condanna, e' disposta in ogni caso la confisca
del nmezzo di trasporto eventual nente adoperato per |'esercizio delle
attivita' di cui al presente commma.

2. Nei confronti dell'utilizzatore che ricorra alla
sommi ni strazione di prestatori di |lavoro da parte di soggetti divers
da quelli di cui all"articolo 4, conma 1, lettera a), ovvero da parte
di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 4, comma 1, lettera
b), o conunque al di fuori dei limti ivi previsti, si applica la
pena dell'amenda di Euro 5 per ogni |avoratore occupato e per ogn
giornata di occupazione. Se vi e' sfruttanento dei mnori, |la pena e'
dell"arresto fino a diciotto nmesi e |'amenda e' aunentata fino a
sest upl o.

3. La violazione degli obblighi e dei divieti di cui agl
articoli 20, comm 1, 3, 4 e 5, e 21, comm 1, 2, nonche' per il solo
sommi ni stratore, la violazione del disposto di cui al comma 3 de

nmedesi no articolo 21 e punita con la sanzione anmnistrativa
pecuni aria da Euro 250 a Euro 1. 250.

4, Fatte salve le ipotesi di cui all'articolo 11, coma 2, chi
esiga o0 conunque percepisca conpensi da parte del |avoratore per
avviarlo a prestazioni di lavoro oggetto di somm nistrazione e'
punito con la pena alternativa dell'arresto non superiore ad un anno
e dell"amenda da Euro 2.500 a Euro 6.000. In aggiunta alla sanzione
penal e e¢' disposta |a cancellazione dall'al bo.

5. In caso di violazione dell'articolo 10 trovano applicazione |le
di sposizioni di cui all'articolo 38 della |egge 20 maggi o 1970, n
300, nonche' nei casi piu'" gravi, |'autorita' conpetente procede alla

sospensi one della autorizzazione di cui all'articolo 4. In ipotesi d
recidiva viene revocata |'autorizzazi one.

6. Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali dispone,
con proprio decreto, criteri interpretativi certi per |a definizione
delle varie forme di contenzioso in atto riferite al pregresso regine

in materia di internediazione e interposizione nei rapporti d
| avor o.
Art. 19.
Sanzi oni anministrative
1. di editori, i direttori responsabili e i gestori di siti su
quali siano pubblicati annunci in violazione delle disposizioni di

cui all'"articolo 9 sono puniti con una sanzione anmnistrativa
pecuni aria da 4.000 a 12. 000 euro.

2. La violazione degli obblighi di cui all'articolo 4-bis, coma 2,
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, cosi' cone nodificato
dall"articolo 6, comma 1 del decreto |legislativo 19 dicenbre 2002, n
297, e punita con |a sanzione anministrativa pecuniaria da 250 a
1.500 euro per ogni lavoratore interessato.

3. La violazione degli obblighi di cui all'articolo 4-bis, conm 5
e 7, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, cosi' cone
nodi ficato dall'articolo 6, comm 1, del decreto legislativo 19
di cembre 2002, n. 297, di cui all'articolo 9-bis, conm 2, de



decreto-1legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 28 novenbre 1996, n. 608, <cosi' <come sostituito
dall"articolo 6, conmmma 3, del citato decreto legislativo n. 297 de
2002, e di cui all'articolo 21, comma 1, della |legge 24 aprile 1949,
n. 264, cosi' cone sostituito dall'articolo 6, coma 2, del decreto
| egi slativo n. 297 del 2002, e' punita con |a sanzione anmm nistrativa
pecuni ari a da 100 a 500 euro per ogni |avoratore interessato.

4. La violazione degli obblighi di cui all'articolo 4-bis, conma 4,
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, cosi' conme nodificato
dall'articolo 6, comm 1, del decreto legislativo 19 dicenbre 2002,
n. 297, €' punita con |la sanzione anm nistrativa pecuniaria da 50 a
250 euro per ogni |lavoratore interessato.

5. Nel caso di onessa comuni cazi one contestuale, onessa
conuni cazi one di cessazi one e onmessa conuni cazi one di trasfornmazi one,
i datori di lavoro conprese |e pubbliche amm ni strazioni sono amressi
al paganento della sanzione mnima ridotta della neta' qualora
| "adenpi mento della comunicazione venga effettuato spontaneanente
entro il termne di cinque giorni decorrenti dalla data di inizio
del I' omi ssi one.

Titolo I
SOMM NI STRAZI ONE DI LAVORO APPALTO DI SERVI ZI, DI STACCO

Capo |
Sonmmi ni strazione di lavoro
Art. 20.
Condi zioni di liceita
1. Il contratto di soministrazione di |avoro puo' essere concluso

da ogni soggetto, di seguito denominato utilizzatore, che si rivolga
ad altro soggetto, di seguito denom nato sonministratore, a cio'
autorizzato ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 4 e 5.

2. Per tutta la durata della somm nistrazione i |lavoratori svol gono
la propria attivita' nell'interesse nonche' sotto la direzione e il
controllo dell'utilizzatore. Nell'ipotesi in cui i lavoratori vengano

assunti con contratto di lavoro a tenpo indeterm nato essi rimangono
a disposizione del sonministratore per i periodi in cui non svol gono
la prestazione lavorativa presso un utilizzatore, salvo che esista
una giusta causa o0 un giustificato notivo di risoluzione de
contratto di lavoro

3. Il contratto di sonm nistrazione di |avoro puo' essere concluso
a termne o a tenpo indeterm nato. La sonm nistrazione di lavoro a
tenpo indeterm nato e' anmessa

a) per servi zi di consul enza e assistenza nel settore
i nformati co, conpresa la progettazione e nmanutenzione di reti
intranet e extranet, siti internet, sistem informatici, sviluppo di
software applicativo, caricanento dati

b) per servizi di pulizia, custodia, portineria,;

c) per servizi, da e per lo stabilinento, di trasporto di persone
e di trasporto e novinentazione di nmacchinari e nerci

d) per la gestione di biblioteche, parchi, nusei, archivi,
magazzi ni, nonche' servizi di economato;

e) per attivita' di consulenza direzionale, assistenza alla
certificazione, progranmazione delle risorse, sviluppo organizzativo
e canbianento, gestione del ©personale, ricerca e selezione de
per sonal e;

f) per attivita' di marketing, analisi di nmercato, organizzazione
del I a funzi one comerci al e;

g) per la gestione di call-center, nonche' per |'avvio di nuove
i niziative inmprenditoriali nell e aree OCbiettivo 1l di cui a
regol amento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999,
recante di sposizioni generali sui Fondi strutturali;



h) per costruzioni edilizie all'interno degli stabilinenti, per
installazioni o snontaggio di inpianti e macchinari, per particolari
attivita' produttive, con specificoriferimento all'edilizia e alla

cantieristica navale, le quali richiedano piu' fasi successive d
| avorazione, |'inpiego di nmanodopera diversa per specializzazione da
quel l a normal nente i npiegata nell'inpresa,;

i) in tutti gli altri casi previsti dai contratti collettivi d
lavoro nazionali o territoriali stipulati da associazioni dei datori
e prestatori di |lavoro conparativanente piu' rappresentative

4. La somministrazione di lavoro a tenpo deternm nato e¢' ammessa a
fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o

sostitutivo, anche se riferibili all'ordinaria attivita
dell'utilizzatore. La individuazione, anche in m sura non uniforne,
di limti quantitativi di utilizzazione della somm nistrazione a

tenpo determnato e affidata ai contratti collettivi nazionali di
lavoro stipulati da sindacati conparativamente piu' rappresentativi
in conformita' alla disciplina di cui all'articolo 10 del decreto
| egislativo 6 settenbre 2001, n. 368.

5. Il contratto di sommi nistrazione di |lavoro e' vietato:
a) per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di
sci oper o;
b) salva diversa disposizione degli accordi sindacali, presso
unita' produttive nelle quali si sia proceduto, entro i sei nesi

precedenti, a licenzianmenti collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24
della legge 23 luglio 1991, n. 223, che abbiano riguardato |avoratori
adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto di
sommi ni strazione ovvero presso unita' produttive nelle quali sia
operante wuna sospensione dei rapporti o una riduzione dell'orario,
con diritto al trattanmento di integrazione salariale, che interessino
lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto
di sommi ni strazione;

c) da parte delle inprese che non abbiano effettuato la
val ut azi one dei rischi ai sensi dell'articolo 4 del decreto
| egislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e successive nodifiche.

Art. 21.
Forma del contratto di sonm ni strazi one
1. Il contratto di sonmnistrazione di manodopera e' stipulato in

forma scritta e contiene i seguenti el enenti:
a) gli estrenm dell'autorizzazione rilasciata al sonmnistratore;

b) il numero dei lavoratori da sonmnistrare

c) i casi e le ragioni di «carattere tecnico, produttivo,
organi zzativo o sostitutivo di cui ai comm 3 e 4 dell'articolo 20;

d) | "indi cazi one della presenza di eventuali rischi per

I"integrita' e la salute del lavoratore e delle misure di prevenzi one
adot t at e;

e) la data di inizio e la durata prevista del contratto d
sonmi ni strazi one;

f) le mansioni alle quali saranno adibiti i lavoratori e il loro
i nquadr anent o;

g) il luogo, I|'orario e il trattanento econom co e normativo

dell e prestazioni |avorative;

h) assunzione da parte del somm nistratore della obbligazione de
paganento diretto al lavoratore del trattanmento econom co, nonche
del versanento dei contributi previdenziali;

i) assunzione dell'obbligo dell'utilizzatore di rinborsare a
sommi ni stratore gli oneri retributivi e previdenziali da questa
effetti vanente sostenuti in favore dei prestatori di |avoro;

j) assunzione dell'obbligo dell'utilizzatore di conunicare a
sonministratore i trattanenti retributivi applicabili ai lavoratori
conpar abi li;

k) assunzi one da parte dell'utilizzatore, in caso di



i nadenpi mento del somm nistratore, dell'obbligo del paganento diretto

al lavoratore del trattanmento econom co nonche' del versanento de
contributi previdenziali, fatto salvo il diritto di rivalsa verso i
sommi ni stratore.

2. Nell'indicare gli elenenti di cui al cooma 1, |le parti devono

recepire le indicazioni contenute nei contratti collettivi.
3. Le informazioni di cui al comma 1, nonche' la data di inizio e

la dur at a prevedi bil e dell"attivita' | avorativa presso
|'"utilizzatore, devono essere comunicate per iscritto al prestatore
di lavoro da parte del somministratore all'atto della stipul azione
del contratto di | avoro ovvero all"atto dell'invio presso
["utilizzatore.

4. In mancanza di forma scritta, con indicazione degli elenenti di
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1, il contratto di
sommi ni strazione e nullo e i lavoratori sono considerati a tutti gl

effetti alle dipendenze dell'utilizzatore.

Art. 22.
Di sciplina dei rapporti di |avoro
1. In caso di soministrazione a tenpo indetermnato i rapporti di

lavoro tra sommnistratore e prestatori di |avoro sono soggetti alla
di sciplina generale dei rapporti di lavoro di cui al codice civile e
alle leggi speciali.

2. In caso di sonministrazione a tenpo deterninato il rapporto di
lavoro tra sonministratore e prestatore di lavoro e' soggetto alla
disciplina di cui al decreto legislativo 6 settenbre 2001, n. 368,
per quanto conpatibile, e in ogni caso con esclusione delle

di sposizioni di cui all'articolo 5 conmi 3 e 4. Il ternine
inizialnente posto al contratto di lavoro puo' in ogni caso essere
prorogato, con il consenso del lavoratore e per atto scritto, ne

casi e per la durata prevista dal contratto collettivo applicato da
sonmi ni stratore.

3. Nel <caso in cui il prestatore di lavoro sia assunto con
contratto stipulato a tenpo indeterm nato, nel nedesino e' stabilita
la msura della indennita' nensile di disponibilita', divisibile in
gquote orarie, corrisposta dal somministratore al |avoratore per
peri odi nei quali il lavoratore stesso rimane in attesa di
assegnazione. La nmisura di tale indennita' e' stabilita dal contratto
collettivo applicabile al somm nistratore e conunque non e' inferiore
alla misura prevista, ovvero aggi ornata periodi canente, con decreto

del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali. La predetta msura
e' proporzionalnmente ridotta in caso di assegnazione ad attivita
lavorativa a tenpo parziale anche presso il sonministratore.

L'indennita" di disponibilita" e esclusa dal computo di ogn
istituto di legge o di contratto collettivo.

4. Le disposizioni di cui all'articolo 4 della legge 23 luglio
1991, n. 223, non trovano applicazione anche nel caso di fine de
lavori connessi alla somministrazione a tenpo indeterminato. In
guesto caso trovano applicazione |'articolo 3 della legge 15 luglio
1966, n. 604, e le tutele del lavoratore di cui all'articolo 12.

5. In caso di contratto di sonmnistrazione, il prestatore d
| avoro non e' conputato nell'organico dell'utilizzatore ai fini della
applicazione di normative di legge o di contratto collettivo, fatta
eccezione per quelle relative alla materia dell'igiene e della
sicurezza sul lavoro

6. La disciplina in materia di assunzioni obbligatorie e la riserva
di cui all'articolo 4-bis, comma 3, del decreto legislativo n. 181
del 2000, non si applicano in caso di sonm nistrazione.

Art. 23.
Tutela del prestatore di |lavoro esercizio del potere disciplinare e



regine della solidarieta

1. | lavoratori dipendenti dal somministratore hanno diritto a un
trattanento economico e normativo conplessivanente non inferiore a
quel l o dei dipendenti di pari livello dell'utilizzatore, a parita' di
mansi oni svolte. Restano in ogni caso salve |le clausole dei contratti
collettivi nazionali di lavoro stipulate ai sensi dell'articolo 1
comma 3, della | egge 24 giugno 1997, n. 196.

2. La disposizione di cui al conma 1 non trova applicazi one con
riferimento ai contratti di sonministrazione conclusi da soggetti
privati autorizzati nell'anbito di specifici programi di fornazione,
inserinento e riqualificazione professionale erogati, a favore de

| avoratori svantaggiati, 1in concorso con Regioni, Province ed enti
locali ai sensi e nei limti di cui all"articolo 13.

3. L'utilizzatore e' obbligato in solido con il somministratore a
corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi
previ denziali.

4. | contratti collettivi applicati dall'utilizzatore stabiliscono
nmodalita’" e criteri per l|a determ nazione e corresponsione delle
er ogazi oni economiche correlate ai risultati conseguiti nella
realizzazione di programr concordati tra |le parti o collegati
al | "andanento econonico dell'inpresa. | lavoratori dipendenti da
sommini stratore hanno altresi' diritto a fruire di tutti i servizi
sociali e assistenziali di cui godono i dipendenti dell'utilizzatore
addet ti alla stessa wunita" produttiva, esclusi quelli il cui

godi nento sia condi zionato alla iscrizione ad associ azioni o societa
cooperative o al conseguinento di una determnata anzianita' di
servi zi o.

5. Il somministratore informa i lavoratori sui rischi per la
sicurezza e la salute connessi alle attivita' produttive in generale
e li forma e addestra all'uso delle attrezzature di |avoro necessarie
allo svolginmento della attivita' lavorativa per |a quale essi vengono
assunti in conformta' all e disposizioni recate dal decreto
| egislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e successive nodificazioni ed
integrazioni. Il contratto di sonministrazione puo' prevedere che
tale obbligo sia adenpiuto dall'utilizzatore; in tale caso ne va
fatta indicazione nel contratto con il lavoratore. Nel caso in cui le
mansioni cui e adibito il prestatore di lavoro richiedano una
sorveglianza nedica speciale o conportino rischi specifici
['"utilizzatore ne informa il |lavoratore confornenente a quanto
previsto dal decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e
successive nodificazioni ed integrazioni. L'utilizzatore osserva
altresi', nei confronti del nedesino prestatore, tutti gli obbligh
di protezione previsti nei confronti dei propri dipendenti ed e'
responsabil e per la violazione degli obblighi di sicurezza
individuati dalla | egge e dai contratti collettivi.

6. Nel <caso in cui adibisca il lavoratore a nansioni superiori o
comunque a nmansioni non equivalenti a quelle dedotte in contratto,
['"utilizzatore deve dar ne i mredi ata conuni cazione scritta a
sommi ni stratore consegnandone copia al |avoratore nedesi no. Ove non
abbia adenpiuto all'obbligo di informazione, |'utilizzatore risponde
in via esclusiva per |le differenze retributive spettanti a
| avoratore occupat o in mansi oni  superiori e per |'eventuale
risarcinento del danno derivante dalla assegnazione a mansion
inferiori.

7. Al fini dell'esercizio del potere disciplinare, che e riservato
al sommnistratore, |'utilizzatore conunica al sonministratore gl
el ement i che fornmeranno oggetto della contestazione ai sens
dell"articolo 7 della | egge 20 maggi o 1970, n. 300.

8. In caso di sonministrazione di lavoro a tenpo determnato e'
nulla ogni clausola diretta a lintare, anche indirettanmente, la
facolta' dell'utilizzatore di assunmere il lavoratore al termne de
contratto di sonmi ni strazione.

9. La disposizione di cui al conma 8 non trova applicazi one ne



caso in cui al lavoratore sia corrisposta una adeguata indennita'
secondo quanto stabilito dal contratto collettivo applicabile a
sommi ni stratore

Art. 24.
Diritti sindacali e garanzie collettive

1. Ferne restando |e disposizioni specifiche per il lavoro in
cooperativa, ai | avoratori delle societa' o] i mprese  di
sommi ni strazione e degli appaltatori si applicano i diritti sindacal
previsti dalla | egge 20 maggi o 1970, n. 300, e successive
nmodi fi cazi oni

2. Il prestatore di lavoro ha diritto a esercitare presso
["utilizzatore, per tutta la durata della sonm nistrazione, i diritti
di liberta' e di attivita' sindacale nonche' a partecipare alle
assenbl ee del personal e di pendente delle inprese utilizzatrici

2. Ai prestatori di | avoro che dipendono da uno stesso

sommi ni stratore e che operano presso diversi utilizzatori conpete uno
specifico diritto di riunione secondo |la nornmativa vigente e con le
nodal ita' specifiche determ nate dalla contrattazione collettiva

4, L'utilizzatore conunica alla rappresentanza sindacale unitaria,
ovvero alle rappresent anze azi endal i e, in mancanza, alle
associazioni territoriali di categoria aderenti alle confederazion
dei | avoratori conparativanente piu' rappresentative sul piano
nazi onal e:

a) il nunero e i notivi del ricorso alla soministrazione di

lavoro prima della stipula del contratto di sonm nistrazi one; ove
ricorrano notivate ragioni di urgenza e necessita' di stipulare i

contratto, [|'utilizzatore fornisce |le predette comruni cazioni entro
ci nque giorni successiVvi;

b) ogni dodici nesi, anche per il tramte della associ azione de
datori di lavoro alla quale aderisce o conferisce mandato, il nunero
e 1 notivi dei contratti di somninistrazione di lavoro conclusi, la
durata degli stessi, il nunero e la qualifica dei lavoratori
i nteressati.

Art. 25.
Nor ne previ denzi al
1. di oneri contributivi, previdenziali, assicurativi ed
assistenziali, previsti dalle vigenti disposizioni |egislative, sono

a carico del sonministratore che, ai sensi e per gli effetti di cui
all"articolo 49 della legge 9 narzo 1989, n. 88, e' inquadrato ne
settore terziario. Sulla indennita' di disponibilita di cui
all"articolo 22, comm 3, i contributi sono versati per il loro
effettivo ammontare, anche in deroga alla vigente normativa in
materia di mninmale contributivo.

2. Il somministratore non e' tenuto al versanmento della aliquota
contributiva di cui all"articolo 25, conma 4, della |egge 21 dicenbre
1978, n. 845.

3. di obblighi per |"assicurazione contro gli infortuni e le
mal attie professionali previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive nodificazioni, sono
determinati in relazione al tipo e al rischio delle l[avorazion
svolte. | premi e i contributi sono determnati in relazione al tasso
medi o, o} medi o ponderato, stabilito per la attivita svolta
dall'inpresa utilizzatrice, nella quale sono inquadrabili le

| avorazioni svolte dai |avoratori tenporanei, ovvero sono determ nati
in base al tasso nedio, o nedio ponderato, della voce di tariffa
corrispondente alla lavorazione effettivanente prestata da
| avoratore tenporaneo, ove presso |'inpresa utilizzatrice |la stessa
non sia gia' assicurata.

4. Nel settore agricolo e in caso di somninistrazione di |avoratori



donesti ci trovano applicazione i criteri erogativi, gli oneri
previdenziali e assistenziali previsti dai relativi settori

Art. 26.
Responsabilita' civile
1. Nel caso di somm nistrazione di lavoro |'utilizzatore risponde
nei confronti dei terzi dei danni a essi arrecati dal prestatore d
| avoro nell ' esercizio delle sue nansioni

Art. 27.
Sommi ni strazione irregol are
1. Qando Ila somministrazione di |lavoro avvenga al di fuori de
limti e delle condizioni di cui agli articoli 20 e 21, conm 1,
lettere a), b), c), d) ed e), il lavoratore puo' chiedere, nediante
ricorso giudiziale a norma dell'articolo 414 del codice di procedura
civile, notificato anche soltanto al soggetto che ne ha utilizzato la
prestazione, la costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze

di quest'ultino, con effetto dall'inizio della sonm nistrazione.

2. Nelle ipotesi di cui al cooma 1 tutti i paganenti effettuati da
sommi ni stratore, a titolo retributivo 0 di contri buzi one
previ denzi al e, val gono a i berare il soggetto che ne ha

effettivanente wutilizzato la prestazione dal debito corrispondente
fino a concorrenza della sommma effettivanente pagata. Tutti gli atti
conpiuti dal sonmnistratore per la costituzione o |a gestione de

rapporto, per il periodo durante il quale |a sonmnistrazione ha
avuto luogo, si intendono conme conpiuti dal soggetto che ne ha
effettivamente utilizzato | a prestazione.

3. A fini della valutazione delle ragioni di cui all'articolo 20,
coomi 3 e 4, che consentono l|la sonmnistrazione di lavoro i
controllo giudiziale e limtato esclusivanmente, in conformta a
principi generali dell'ordinamento, all'accertanento della esistenza
delle ragioni che la giustificano e non puo' essere esteso fino a
punt o di sindacare nel nerito valutazioni e scelte tecniche,
organi zzative o produttive che spettano all'utilizzatore

Art. 28.
Sonmi ni strazi one fraudol enta
1. Ferne restando |le sanzioni di cui all'articolo 18, quando |la

sommi ni strazione di lavoro e posta in essere con la specifica
finalita' di eludere norne inderogabili di legge o di contratto
collettivo applicato al |lavoratore, somministratore e utilizzatore

sono puniti con wuna ammenda di 20 euro per ciascun lavoratore
coinvolto e ciascun giorno di sonmm nistrazione.

Capo 1|1
Appal to e distacco
Art. 29.
Appal to
1. A fini della applicazione delle norme contenute nel presente
titolo, il <contratto di appalto, stipulato e regol anentato ai sens
dell"articolo 1655 del codi ce civile, Si di stingue dalla

sommi ni strazione di lavoro per |a organizzazione dei nezzi necessari
da parte dell'appaltatore, che puo' anche risultare, in relazione
alle esigenze dell'opera o del servizio dedotti in contratto,
dal | ' eserci zio del potere organizzativo e direttivo nei confronti de
| avoratori utilizzati nell'appalto, nonche' per |a assunzione, da
parte del nedesino appaltatore, del rischio dinpresa

2. In caso di appalto di servizi il committente inprenditore o



datore di lavoro e obbligato in solido con |'appaltatore, entro i
limte di un anno dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere a

lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi previdenzial
dovuti .
3. L'acquisizione del personale gia' inpiegato nell'appalto a

seguito di subentro di un nuovo appaltatore, in forza di |egge, di
contratto collettivo nazionale di lavoro, o di clausola del contratto

d' appal t o, non costituisce trasferimento d' azienda o di parte
d' azi enda.

Art. 30.

Di stacco

1. L'ipotesi del distacco si configura quando un datore di |avoro,
per soddisfare un proprio interesse, pone tenporaneamente uno o piu'
| avoratori a disposizione di altro soggetto per |'esecuzione di una
determ nata attivita' |avorativa

2. In caso di distacco il datore di lavoro rinmane responsabile de
trattanmento econonico e normativo a favore del |avoratore.

3. Il distacco che conporti un nutanmento di mansioni deve avvenire
con il ~consenso del lavoratore interessato. Quando conporti un
trasferinento a una unita' produttiva sita a piu di 50 kmda quella
in cui il lavoratore e adibito, il distacco puo' avvenire soltanto
per conprovat e ragi oni tecni che, organizzative, produttive o

sostitutive.

4, Resta fermm la disciplina prevista dall'articolo 8, coma 3, del
decreto-legge 20 maggi o 1993, n. 148, convertito, con nodificazi oni
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

Titolo |V
DI SPOSI ZI ONI | N MATERI A DI GRUPPI DI | MPRESA E TRASFERI MENTO
D AZI ENDA
Art. 31.

Gruppi di inpresa

1. | gruppi di inmpresa, individuati ai sensi dell'articolo 2359 de
codice civile e del decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74, possono
del egare | o svolginmento degli adenpinmenti di cui all'articolo 1 della
|l egge 11 gennaio 1979, n. 12, alla societa' capogruppo per tutte le
societa' controllate e coll egate.

2. | consorzi, ivi conpresi quelli costituiti in form di societa
cooperativa di cui all'articolo 27 del decreto |egislativo del Capo
provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, possono svol gere
gli adenpinmenti di cui all'articolo 1 della |legge 11 gennaio 1979, n
12, per conto dei soggetti consorziati o delegarne |'esecuzione a una
soci eta' consorziata.

3. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 2 non rilevano ai fini della
i ndi vi duazi one del soggetto titolare delle obbligazioni contrattual
e legislative in capo alle singole societa' datrici di |avoro.

Art. 32.
Modi fica all'articolo 2112 conma quinto, del Codice civile
1. Ferm restando i diritti dei prestatori di lavoro in caso d
trasferinento d'azienda di cui alla normativa di recepinento delle
direttive europee in materia, il comma quinto dell'articolo 2112 de

codice civile e sostituito dal seguente: «Ai fini e per gli effetti
di cui al presente articolo si intende per trasferinento d' azi enda
qual si asi operazione che, in seguito a cessione contrattuale o
fusione, conporti il nutanento nella titolarita' di un'attivita
econom ca organizzata, con o0 senza scopo di lucro, preesistente a
trasferinento e che conserva nel trasferinmento la propria identita' a



prescindere dalla tipologia negoziale o dal provvedi nento sulla base
del quale il trasferimento e' attuato ivi conpresi |'usufrutto o
|"affitto di azienda. Le disposizioni del presente articolo s

applicano altresi' al trasferinento di parte dell'azienda, intesa
cone articol azione funzi onal mente autonoma di un'attivita' economca
organi zzata, identificata cone tale dal cedente e dal cessionario a

monent o del suo trasferinmento»

2. Al"articolo 2112 del <codice civile e aggiunto, in fine, i
seguente conma: «Nel caso in cui |'alienante stipuli con |'acquirente
un contratto di appalto la cui esecuzione avviene utilizzando il ranop
d' azienda oggetto di cessione, tra appaltante e appaltatore opera un
regime di solidarieta di cui all'articolo 1676x».

Titolo V
TI POLOG E CONTRATTUALI A ORARI O RI DOTTO, MODULATO O FLESSI BI LE
Capo |
Lavoro internmttente
Art. 33.
Defini zi one e tipol ogi e
1. Il contratto di lavoro internmittente e il contratto nmediante il
qual e un |l avoratore si pone a disposizione di un datore di lavoro che
ne puo' utilizzare la prestazione lavorativa nei linmti di cu
all"articolo 34.
2. Il contratto di lavoro intermttente puo' essere stipulato anche
a tenpo determinato.
Art. 34.
Casi di ricorso al lavoro intermttente
1. Il contratto di lavoro internittente puo' essere concluso per |lo

svolginento di prestazioni di carattere discontinuo o intermttente
secondo | e esigenze individuate dai contratti collettivi stipulati da
associ azioni dei datori e prestatori di l|avoro conparativanente piu'

rappresentative sul piano nazionale o territoriale o, in via
provvisorianente sostitutiva, dal Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali, con apposito decreto da adottarsi trascorsi se
nmesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
| egi sl ativo.

2. In via sperimentale il contratto di lavoro internmttente puo
essere altresi' concluso anche per prestazioni rese da soggetti in

stato di disoccupazione con nmeno di 25 anni di eta' ovvero da
lavoratori con piu" di 45 anni di eta' che siano stati espulsi da

ciclo produttivo o siano iscritti alle liste di nmobilita e d
col | ocanent o.
3. E vietato il ricorso al lavoro intermttente:
a) per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di
sci oper o;
b) salva diversa disposizione degli accordi sindacali, presso
unita' produttive nelle quali si sia proceduto, entro i sei nesi

precedenti, a licenzianmenti collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24
della legge 23 luglio 1991, n. 223, che abbiano riguardato | avoratori
adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro
internmttente ovvero presso unita' produttive nelle quali sia
operante wuna sospensione dei rapporti o una riduzione dell'orario,
con diritto al trattanmento di integrazione salariale, che interessino
lavoratori adibiti alle mansioni cui si riferisce il contratto di
lavoro intermttente;

c) da parte delle inprese che non abbiano effettuato Ila
val ut azi one dei rischi ai sensi dell"articolo 4 del decreto
| egislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e successive nodificazioni



Art. 35.
Forma e conuni cazi oni

1. Il contratto di lavoro intermittente e stipulato in forna
scritta ai fini della prova dei seguenti elenenti:
a) indicazione della durata e delle ipotesi, oggettive o

soggettive, previste dall'articolo 34 che consentono |a stipul azi one
del contratto

b) luogo e la nodalita' della disponibilita', eventual nente
garantita dal lavoratore, e del relativo preavviso di chiamta de
| avoratore che in ogni caso non puo' essere inferiore a un giorno
| avorati vo;

c) il trattamento econonico e normativo spettante al |avoratore
per I a pr est azi one eseguita e Il a relativa indennita di
disponibilita', ove prevista, nei Ilimti di cui al successivo
articol o 36;

d) indicazione delle forme e nodalita', con cui il datore d
lavoro e' legittimato a richiedere |'esecuzione della prestazione di
| avoro, nonche' delle nodalita' di rilevazione della prestazione;

e) I tenpi e le nodalita' di paganento della retribuzione e della
i ndennita' di disponibilita'

f) le eventuali msure di sicurezza specifiche necessarie in
relazione al tipo di attivita' dedotta in contratto.

2. Nell'indicare gli elenenti di cui al cooma 1, |le parti devono
recepire le indicazioni contenute nei contratti «collettivi ove
previste.

3. Fatte salve previsioni piu favorevoli dei contratti collettivi,
il datore di lavoro e altresi' tenuto a informare con cadenza
annual e le rappresentanze sindacali aziendali, ove esistenti,

sul | " andanento del ricorso al contratto di lavoro intermttente.

Art. 36.
Indennita' di disponibilita
1. Nel <contratto di lavoro internmittente e stabilita la msura
della indennita’ nensile di disponibilita', divisibile in quote
orarie, corrisposta al lavoratore per i periodi nei quali il

| avoratore stesso garantisce la disponibilita' al datore di lavoro in
attesa di utilizzazione. La misura di detta indennita' e' stabilita
dai contratti collettivi e conunque non e' inferiore alla msura
previ sta, ovvero aggi ornata periodi canente, con decreto del Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali, sentite |e associazioni de
dat ori e dei prestatori di lavoro conparativanente pi u'
rappresentative sul piano nazional e.

2. Sulla i ndenni ta' di disponibilita" di cui al conmm 1
i contributi sono versati per il loro effettivo amontare, anche in
deroga alla vigente normativa in nmateria di mnimle contributivo.

3. L'indennita’ di disponibilita" e' esclusa dal conputo di ogn
istituto di legge o di contratto collettivo.

4. In caso di nalattia o di altro evento che renda tenporaneanente
i npossibile rispondere alla chiamata, il |lavoratore e' tenuto a
informare tenpestivanmente il datore di |avoro, specificando |a durata
dell'inpedinmento. Nel periodo di tenporanea indisponibilita non
matura il diritto alla indennita' di disponibilita'

5. Ove il lavoratore non provveda all'adenpinento di cui al conma
che precede, perde il diritto alla indennita' di disponibilita' per

un periodo di quindici giorni, salva diversa previsione del contratto
i ndi vi dual e.

6. Le disposizioni di cui ai conmi da 1 a 5 si applicano soltanto
nei casi in cui il lavoratore si obbliga contrattualnente a
rispondere alla chiamata del datore di lavoro. |In tal caso, il
rifiuto ingiustificato di rispondere alla chiamta puo' conportare |la



risoluzione del contratto, la restituzione della quota di indennita
di disponibilita" riferita al periodo successivo all'ingiustificato
rifiuto, nonche' un congruo risarcinento del danno nella msura
fissata dai contratti «collettivi o, in mancanza, dal contratto d
| avor o.

7. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali,

di concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze, €'
stabilita la msura della retribuzione convenzionale in riferinento
alla quale i Jlavoratori assunti ai sensi dell'articolo 33 possono
versare la differenza contributiva per i periodi in cui abbiano

percepito una retribuzione inferiore rispetto a quella convenzional e
ovvero abbiano wusufruito della indennita' di disponibilita fino a
concorrenza della nmedesi ma m sura

Art. 37.
Lavoro intermittente per periodi predetermnati nell'arco della
settimana, del nmese o dell'anno

1. Nel caso di lavoro internmittente per prestazioni da rendersi il
fine settinmana, nonche' nei periodi delle ferie estive o delle
vacanze natalizie e pasquali |'indennita' di disponibilita di cui
all'articolo 36 e corrisposta al prestatore di lavoro solo in caso
di effettiva chiamata da parte del datore di |avoro.

2. Uteriori periodi predetermnati possono esser previsti da
contratti collettivi stipul ati da associazioni dei datori e
prestatori di |avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano
nazionale o territoriale.

Art. 38.
Principio di non discrimnazione

1. Fermi restando i divieti di discrimnazione diretta e indiretta
previsti dalla |egislazione vigente, il lavoratore internmittente non
deve ricevere, per i periodi lavorati, un trattamento econonico e
normati vo conpl essivamente neno favorevole rispetto al lavoratore d
pari livello, a parita' di nansioni svolte.

2. Il trattanento economico, normativo e previdenziale de
| avoratore internmttente e' riproporzionato, in ragione della
prestazione |lavorativa effettivamente eseguita, in particolare per
quanto riguarda |'inporto della retribuzione globale e delle singole
conponenti di essa, nonche' delle ferie e dei trattanenti per
mal attia, infortunio sul lavoro, malattia professionale, maternita'
congedi parentali.

3. Per tutto il periodo durante il quale il lavoratore resta
di sponibile a rispondere alla chiamata del datore di |avoro non e'
titolare di alcun diritto riconosciuto ai lavoratori subordinati ne'
matura al cun trattanmento economico e normativo, salvo |'indennita' di
di sponibilita' di cui all'articolo 36.

Art. 39.
Computo del lavoratore intermttente
1. Il prestatore di lavoro intermttente e conputato nell' organico
dell'inpresa, ai fini della applicazione di normative di |egge, in

proporzione all'orario di lavoro effettivanmente svolto nell'arco d
ci ascun senestre

Art. 40.
Sostegnho e val orizzazione della autononia collettiva
1. Qualora, entro cinque nesi dalla data di entrata in vigore de
presente decreto | egi sl ativo, non sia intervenuta, ai sens
dell"articol o 34, comma 1, e dell"articolo 37, coma 2, Ila



determ nazione da parte del contratto collettivo nazionale dei cas
di ricorso al lavoro intermttente, il Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali convoca | e organi zzazi oni sindacali interessate de
datori di lavoro e dei lavoratori e le assiste al fine di pronuovere
|"accordo. In caso di mancata stipulazione dell'accordo entro
quattro nesi successivi, il Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali individua in via provvisoria e con proprio decreto, tenuto
conto delle i ndi cazi oni contenut e nel | ' event ual e accordo
interconfederale di cui all'articolo 86, comma 13, e delle preval enti
posi zi oni espresse da ciascuna delle due parti interessate, i casi in
cui e amissibile il ricorso al lavoro internmttente ai sensi della
di sposizione di cui all'articolo 34, conma 1, e dell'articolo 37,
comma 2.

Capo |1
Lavoro ripartito
Art. 41,
Defini zione e vincolo di solidarieta

1. Il contratto di lavoro ripartito e wuno speciale contratto di
| avoro medi ant e il quale due lavoratori assumbno in solido
| " adenpi mento di una unica e identica obbligazione |avorativa.

2. Fernob restando il vincolo di solidarieta" di cui al commma 1 e
fatta salva wuna diversa intesa tra le parti contraenti, ogn
| avoratore resta per sonal nent e e direttanente responsabil e
del | " adenpimento della intera obbligazione lavorativa nei linmti di

cui al presente capo.
3. Fatte salve diverse intese tra le parti contraenti o prevision

dei contratti o accordi collettivi, i lavoratori hanno la facolta' di
determ nare di screzionalmente e in qual siasi nmonento sostituzioni tra
di loro, nonche' di nodificare consensualnente I|a collocazione
tenporale dell'orario di lavoro, nel qual <caso il rischio della

impossibilita" della prestazione per fatti attinenti a wuno de
coobbligati e' posta in capo all'altro obbligato.

4, Event ual i sostituzioni da parte di terzi, nel caso di
impossibilita di uno o entranbi i |avoratori coobbligati, sono
vietate e possono essere ammesse sol o previo consenso del datore d
| avor o.

5. Salvo diversa intesa tra le parti, le dinmssioni o i
i cenzianent o di uno dei | avoratori coobbligati conportano
| "estinzione dell'intero vincolo contrattuale. Tal e disposizione non
trova applicazione se, su richiesta del datore di lavoro, |'altro
prestatore di lavoro si renda disponibile ad adenpiere |'obbligazi one
| avorativa, integralmente o parzialnente, nel qual caso il contratto
di lavoro ripartito si trasforma in un normale contratto di |lavoro
subordinato di cui all'articolo 2094 del codice civile.

6. Salvo diversa intesa tra le parti, |'inpedinmento di entranbi

| avoratori coobbligati e
del codice civile.

disciplinato ai sensi dell"'articolo 1256

Art. 42,
Forma e comuni cazi oni
1. Il contratto di lavoro ripartito e stipulato in forna scritta

ai fini della prova dei seguenti elenenti:

a) la msura percentuale e |la collocazione tenporale del lavoro
giornaliero, settimanale, nensile o annuale che si prevede venga
svolto da ciascuno dei lavoratori coobbligati, secondo le intese tra
loro intercorse, ferma restando |a possibilita" per gli stess
| avoratori di determninare discrezional nente, in qualsiasi nonento, la
sostituzione tra di loro ovvero |a nodificazione consensuale della
di stribuzione dell'orario di |avoro;



b) il luogo di lavoro, nonche' il trattanento econonico e
normati vo spettante a ciascun | avoratore;

c) le eventuali msure di sicurezza specifiche necessarie in
relazione al tipo di attivita' dedotta in contratto.

2. A fini della possibilita" di certificare |le assenze,

| avoratori sono tenuti a informare preventivanente il datore d
| avoro, con cadenza alnmeno settinmanale, in nerito all'orario di
| avoro di ciascuno dei soggetti coobbligati.

Art. 43.
Di sci plina applicabile
1. La regolanentazione del lavoro ripartito e' demandata alla

contrattazione collettiva nel rispetto delle previsioni contenute ne
presente capo.

2. In assenza di contratti collettivi, e fatto salvo quanto
stabilito nel presente capo, trova applicazione, nel caso di
prestazioni rese a favore di un datore di lavoro, la normativa
general e del lavoro subordinato in quanto conpatibile con la
particolare natura del rapporto di lavoro ripartito.

Art. 44.
Principio di non discrimnazione
1. Ferm restando i divieti di discrimnazione diretta e indiretta

previsti dalla |egislazione vigente, il |avoratore coobbligato deve
ricevere, per i periodi lavorati, wun trattanento economico e
normati vo conpl essivanmente neno favorevole rispetto al lavoratore d
pari livello, a parita' di mansioni svolte.

2. |l trattanmento economico e nornmativo dei |avoratori coobbligati
e' ri proporzionato, in ragi one della prestazione lavorativa
effetti vanente eseguita, in particolare per quanto riguarda |'inporto

della retribuzione globale e delle singole conponenti di essa,
nonche' delle ferie e dei trattanmenti per malattia, infortunio sul
| avoro, malattia professionale, congedi parentali

3. Ciascuno dei lavoratori coobbligati ha diritto di partecipare
alle riunioni assenbleari di cui all'articolo 20, |egge 20 maggi o
1970, n. 300, entro il previsto linmte conplessivo di dieci ore
annue, il Cui trattanento economico verra' ripartito fra i
coobbl i gati propor zi onal nent e alla prest azi one | avorativa
effetti vanente eseguita.

Art. 45,
Di sposi zi oni previdenzi al
1. A fini delle prestazioni della assicurazione generale e
obbligatoria per la invalidita', la vecchiaia ed i superstiti, della
indennita' di malattia e di ogni altra prestazione previdenziale e
assistenziale e delle relative contribuzioni connesse alla durata

giornaliera, setti manal e, nmensile o annuale della prestazione
| avorativa i lavoratori contitolari del contratto di lavoro ripartito
sono assimlati ai lavoratori a tenpo parziale. Il calcolo delle
pr est azi oni e dei contributi andra' tuttavia effettuato non

preventivamente nma nmese per nmese, salvo conguaglio a fine anno a
seguito dell'effettivo svolginmento della prestazione |avorativa.

Capo 111
Lavoro a tenpo parziale
Art. 46.

Norme di nodifica al decreto |egislativo 25 febbraio 2000, n. 61, e
successi ve nodi fiche e integrazion



1. A decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, cosi' cone
nmodi ficato dal decreto legislativo 26 febbraio 2001, n. 100, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 1l, comm 2, lalettera a) e sostituita dalla
seguent e:

«a) per "tenpo pieno" I|'orario normale di lavoro di cu
all"articolo 3, comm 1, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n
66, o |'eventuale minor orario nornmale fissato dai contratti
collettivi applicati;»;

b) all'"articolo 1, il conmma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. | contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati da
associ azioni dei datori e prestatori di lavoro conparativanente piu'
rappresentative sul piano nazionale e i contratti collettivi
aziendali stipulati dalle rappresentanze sindacali aziendali di cui

all'"articolo 19 della legge 20 nmaggio 1970, n. 300, e successive
nodi fi cazioni, ovvero dalle rappresentanze sindacali unitarie possono
determinare condizioni e nodalita' della prestazione |avorativa de

rapporto di lavoro di cui al comm 2. | contratti collettivi
nazi onali possono, altresi', prevedere per specifiche figure o
livelli professionali nodalita' particolari di attuazione delle

discipline rinesse alla contrattazione collettiva ai sensi de
presente decreto. »;
c) all'articolo 1, il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«Le assunzioni a termne, di cui al decreto legislativo 9 ottobre
2001, n. 368, e successive nodificazioni, di cui all'articolo 8 della
legge 23 luglio 1991, n. 223, e di cui all'articolo 4 del decreto
l egislativo 26 marzo 2001, n. 151, possono essere effettuate anche
con rapporto a tenpo parziale, ai sensi dei conm 2 e 3.»;

d) all'articolo 3, il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Nelle ipotesi di lavoro a tenpo parziale di tipo orizzontale,
anche a tenpo determinato ai sensi dell'articolo 1 del decreto
legislativo 9 ottobre 2001, n. 368, il datore di lavoro ha facolta
di richiedere I o svolginmento di prestazioni supplenentari rispetto a
quell e concordate con il lavoratore ai sensi dell'articolo 2, coma
2, nel rispetto di quanto previsto dai conmi 2, 3 e 4.»;

e) all'articolo 3, il coma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. I contratti collettivi stipulati dai soggetti indicati
nell"articolo 1, conma 3, stabiliscono il numero massino delle ore d
| avoro supplenentare effettuabili e le relative causali in relazione
alle quali si consente di richiedere ad un lavoratore a tenpo
par zi al e l o svol gi nento di lavoro supplenentare, nonche' le
conseguenze del superanmento delle ore di lavoro supplenentare
consentite dai contratti collettivi stessi.»;

f) all"articolo 3, il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. L'effettuazione di prestazioni di |avoro supplenentare richiede
il consenso del | avoratore interessato ove non prevista e
regol anentata dal <contratto collettivo. 1l rifiuto da parte de
| avoratore non puo' integrare in nessun caso gli estrenm de
giustificato notivo di |icenzianmento. »;

g) all'articolo 3, il comma 4, ultinp periodo, e soppresso;
h) all'articolo 3, il comma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. Nel rapporto di lavoro a tenpo parziale verticale o misto,
anche a tenpo determinato, e consentito |o svolginmento di
prestazioni lavorative straordinarie. Atali prestazioni si applica
la disciplina legale e contrattuale vigente ed eventuali successive
nodi fiche ed integrazioni in materia di lavoro straordinario ne
rapporti a tenmpo pieno. »;

i) all"articolo 3, il commma 6 e' abrogato;
j) all'articolo 3, il conma 7 e' sostituito dal seguente:

«7. Fernmb restando quanto disposto dall'articolo 2, comma 2, le
parti del contratto di lavoro a tenpo parziale possono, nel rispetto
di quanto previsto dal presente comma e dai conm 8 e 9, concordare
clausole flessibili relative alla variazione della collocazione



tenporale della prestazione stessa. Nei rapporti di lavoro a tenpo
parziale di tipo verticale o msto possono essere stabilite anche
clausole elastiche relative alla variazione in aunento della durata

della prestazione lavorativa. | contratti collettivi, stipulati da
soggetti indicati nell'articolo 1, coma 3, stabiliscono:
1) condizioni e nodalita' in relazione alle quali il datore d

lavoro puo' nodificare I|a collocazione tenporale della prestazione
| avorati va;

2) condizioni e nodalita" in relazioni alle quali il datore d
| avoro puo' variare in aunmento la durata della prestazione
| avorati va;

3) i limti massim di variabilita' in aumento della durata della
prestazi one | avorativa. »;

k) all'articolo 3, il conma 8 e' sostituito dal seguente:

«8. L'esercizio da parte del datore di lavoro del potere di variare
in aunento la durata della prestazione lavorativa, nonche' di
nmodi ficare |a collocazione tenporale della stessa conporta in favore
del prestatore di lavoro un preavviso, fatte salve le intese tra le
parti, di almeno due giorni lavorativi, nonche' il diritto a
speci fiche conpensazioni, nella msura ovvero nelle forne fissate da
contratti collettivi di cui all'articolo 1, coma 3. »;

) all"articolo 3, il comma 9 e' sostituito dal seguente:

«9. La disponibilita" allo svolginmento del rapporto di lavoro a
tenpo parziale ai sensi del conmma 7 richiede il consenso de
| avoratore formalizzato attraverso uno specifico patto scritto, anche
cont estual e al contratto di lavoro, reso, su richiesta de
| avoratore, con |[|'assistenza di un conponente della rappresentanza
sindacale aziendale indicato dal |avoratore nedesinp. L'eventuale
rifiuto del lavoratore non integra gli estrenm del giustificato
notivo di |icenzianento. »;

m all'articolo 3, il conma 10 e' sostituito dal seguente:

«10. L'inserzione nel <contratto di lavoro a tenpo parziale di

clausole flessibili o elastiche ai sensi del conma 7 e possibile

anche nelle ipotesi di contratto di |lavoro a term ne. »;
n) i conmm 11, 12, 13 e 15 dell'articolo 3 sono soppressi
o) l'"articolo 5 e' sostituito dal seguente:
«Art. 5 (Tutela ed incentivazione del |avoro a tenpo parziale). -

1. Il rifiuto di un lavoratore di trasformare il proprio rapporto di
lavoro a tenpo pieno in rapporto a tenpo parziale, o il proprio
rapporto di lavoro a tenpo parziale in rapporto a tenpo pieno, non
costituisce giustificato notivo di licenzianmento. Su accordo delle
parti risultante da atto scritto, convalidato dalla direzione
provinciale del Ilavoro conpetente per territorio, €' anmessa la

trasformazione del rapporto di lavoro a tenpo pieno in rapporto a
tenpo parziale. A rapporto di lavoro a tenpo parziale risultante
dalla trasformazione si applica la disciplina di cui al presente
decreto | egislativo.

2. Il contratto individuale puo' prevedere, in caso di assunzi one
di personale a tenpo pieno, un diritto di precedenza in favore de
lavoratori assunti a tenpo parziale in attivita' presso unita
produttive site nello stesso anbito conunale, adibiti alle stesse
mansioni od a mansioni equivalenti rispetto a quelle con riguardo
alle quali e' prevista |'assunzione.

3. In caso di assunzione di personale a tenpo parziale il datore d
lavoro e' tenuto a darne tenpestiva infornazione al personale gia
di pendente con rapporto a tenpo pieno occupato in unita' produttive
site nello stesso anbito comunale, anche nediante conunicazione

scritta in luogo accessibile a tutti nei locali dell'inpresa, ed a
prendere in considerazione |e eventuali donande di trasfornazione a
tenpo parziale del rapporto dei dipendenti a tenpo pieno. | contratti

collettivi di cui all'articolo 1, comm 3, possono provvedere ad
i ndividuare criteri applicativi con riguardo a tal e di sposi zione.
4. di incentivi economici all'utilizzo del lavoro a tenpo



par zi al e, anche a t enpo det er m nat o, sar anno definiti,
conpati bilmente con la disciplina comunitaria in materia di aiuti di

St at o, nel | anmbito della riforma del sistema degli incentivi
al I " occupazi one. »;

p) il comma 2 dell'articolo 6 e soppresso;

gq) l'articolo 7 e soppresso;

r) all"articolo 8, il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«L"eventual e mancanza o indeterm natezza nel contratto scritto
delle indicazioni di cui all'articolo 2, comma 2, non conporta |la
nullita' del contratto di lavoro a tenpo parziale. Qualora
| "omissione riguardi |la durata della prestazione |avorativa, su
richiesta del lavoratore puo' essere dichiarata |la sussistenza fra le
parti di un rapporto di lavoro a tenpo pieno a partire dalla data de
relativo accertanmento giudiziale. Qualora invece |'onissione riguard
la sola collocazione tenporale dell'orario, il giudice provvede a
determinare le nodalita tenporali di svolginento della prestazione
| avorativa a tenpo parziale con riferinmento alle previsioni de
contratti collettivi di cui all'articolo 3, commma 7, o, in mancanza,
con valutazione wequitativa, tenendo conto in particolare delle
responsabilita' fanmiliari del lavoratore interessato, della sua
necessita' di integrazione del reddito derivante dal rapporto a tenpo
parziale nediante lo svolgimento di altra attivita' |avorativa

nonche' delle esigenze del datore di lavoro. Per il periodo
antecedente la data della pronuncia della sentenza, il |avoratore ha
in entrambi i casi diritto, in aggiunta alla retribuzione dovuta,
alla corresponsione di un ulteriore enpblunento a titolo di

risarci nento del danno, da liquidarsi con val utazione equitativa. Ne
corso del successivo svolginento del rapporto, e fatta salva la

possibilita' di concordare per iscritto clausole elastiche o
flessibili ai sensi dell'articolo 3, coma 3. In luogo del ricorso
all"autorita' giudiziaria, 1le controversie di cui al presente coma

ed al comm 1 possono essere, risolte nediante |le procedure d
conciliazione ed eventualnente di arbitrato previste dai contratti
collettivi nazionali di lavoro di cui all"articolo 1, comma 3. »;
s) all'articolo 8, dopo il coma 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Lo svolginento di prestazioni elastiche o flessibili di cui
all"articolo 3, comm 7, senza il rispetto di quanto stabilito
dall'articolo 3, conmmi 7, 8, 9 conporta a favore del prestatore d
lavoro il diritto, in aggiunta alla retribuzione dovuta, alla
corresponsione di un wulteriore enolunento a titolo di risarcinento
del danno.

2-ter. In assenza di contratti collettivi datore di lavoro e
prestatore di lavoro possono concordare direttanmente |'adozione d
clausole elastiche o flessibili ai sensi delle disposizioni che
pr ecedono. »;

t) dopo |"articolo 12 e' aggiunto, in fine, il seguente:

«Art. 12-bis (lpotesi di trasfornmazione del rapporto di lavoro a

tenpo pieno in rapporto di lavoro a tenpo parziale). - 1. |

lavoratori affetti da patol ogi e oncol ogi che, per i quali residui una
ridotta capacita' lavorativa, anche a causa degli effetti invalidanti
di terapie salvavita, accertata da una conm ssione nedica istituita
presso |'azienda unita' sanitaria locale territorial mnente conpetente,
hanno diritto alla trasformazione del rapporto di |lavoro a tenpo
pieno in lavoro a tenpo parziale verticale od orizzontale. Il
rapporto  di lavoro a tenpo parziale deve essere trasformato
nuovanente in rapporto di lavoro a tenpo pieno a richiesta de
| avoratore. Restano in ogni caso salve disposizioni piu favorevol
per il prestatore di |avoro. ».

Titolo VI



APPRENDI STATO E CONTRATTO DI | NSERI MENTO

Capo |
Apprendi stat o
Art. 47.

Definizione, tipologie e limti quantitativi
1. Fer me rest ando le di sposizioni vigenti in mteria di
diritto-dovere di istruzione e di formazione, il contratto di

apprendi stato e' definito secondo | e seguenti tipol ogie:
a) contratto di apprendi stato per | ' espl etanento del

diritto-dovere di istruzione e fornmazione;

b) contratto di apprendi stato pr of essi onal i zzant e per i

conseguimento di una qualificazione attraverso una formazi one sul
[ avoro e un apprendi nento tecni co-professionale;

c) contratto di apprendistato per |'acquisizione di un diplom o
per percorsi di alta fornazione.

2. Il numero conplessivo di apprendisti che un datore di |avoro
puo' assumere con contratto di apprendi stato non puo' superare il 100
per cento delle nmestranze specializzate e qualificate in servizio
presso il datore di lavoro stesso. Il datore di |avoro che non abbia

all e proprie dipendenze |lavoratori qualificati o specializzati, o che
conmunque ne abbia in nunmero inferiore a tre, puo assunere
apprendisti in numero non superiore a tre. La presente norma non si
applica alle inprese artigiane per le quali trovano applicazione le
di sposizioni di cui all'articolo 4 della | egge 8 agosto 1985, n. 443.

3. In attesa della regol anentazi one del contratto di apprendi stato
ai sensi del presente decreto continua ad applicarsi la vigente
normativa in materia.

Art. 48.
Apprendi stato per |'espletanento del diritto-dovere di istruzione e
f or mazi one
1. Possono essere assunti, in tutti i settori di attivita', con
contratto di apprendistato per |'espletanmento del diritto-dovere d
istruzione e fornmazione i giovani e gli adolescenti che abbiano
conpi uto qui ndi ci anni
2. I contratto di apprendi stato per |'espletanmento de

diritto-dovere di istruzione e di fornazione ha durata non superiore
a tre anni ed e finalizzato al conseguinento di una qualifica
pr of essi onal e. La durata del contratto e' determnata in
consi derazione della qualifica da conseguire, del titolo di studio,
dei crediti professionali e formativi acquisiti, nonche' del bilancio

dell e conpetenze realizzato dai servizi pubblici per |'inpiego o da
soggetti privati accreditati, nediante |'accertanento dei crediti
formativi definiti ai sensi della | egge 28 marzo 2003, n. 53

3. Il contratto di apprendi stato per |'espletanento de

diritto-dovere di istruzione e formazione e' disciplinato in base a
seguenti principi

a) forma scritta del contratto, contenente indicazione della
prestazione |lavorativa oggetto del «contratto, del piano fornmativo
i ndi vidual e, nonche' della qualifica che potra' essere acquisita a

termne del rapporto di lavoro sulla base degli esiti della
formazi one azi endal e od extra-azi endal e;

b) divieto di stabilire il conpenso dell'apprendista secondo
tariffe di cottino;

c) possibilita" per il datore di lavoro di recedere dal rapporto
di lavoro al ternine del periodo di apprendistato ai sensi di quanto
di sposto dall'articolo 2118 del codice civile;

d) divieto per il datore di lavoro di recedere dal contratto d

apprendistato in assenza di una giusta causa o di un giustificato
not i vo.
4. La regol amentazione dei profili formativi dell'apprendi stato per



| "espletamento del diritto-dovere di istruzione e fornmazione e'
rinessa alle regioni e alle province autonone di Trento e Bol zano,

dintesa con il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali e de
M nistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sentite
|l e associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di |avoro

conpar ati vanent e piu' rappresentative sul piano nazionale, ne
rispetto dei seguenti criteri e principi direttivi:

a) definizione della qualifica professionale ai sensi della |egge
28 marzo 2003, n. 53;

b) previsione di un nonte ore di fornmazione, esterna od interna
alla azienda, congruo al conseguinento della qualifica professionale
in funzione di quanto stabilito al comm 2 e secondo standard mi nimi
formativi definiti ai sensi della |l egge 28 marzo 2003, n. 53;

c) rinvio ai contratti collettivi di lavoro stipulati a livello
nazionale, territoriale o aziendale da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro conparativanente piu' rappresentative per la
det er mi nazi one, anche all'interno degli enti bilaterali, delle
nmodal ita' di erogazione della formazione aziendale nel rispetto degl
standard generali fissati dalle regioni conpetenti;

d) riconoscinento sulla base dei risultati conseguiti all'interno
del percorso di formazione, esterna e interna alla inpresa, della
qualifica professionale ai fini contrattuali;

e) registrazione della formazi one effettuata nel libretto
formativo

f) presenza di un tutore aziendale con fornazione e conpetenze
adeguat e.

Art. 49.
Apprendi stato professionalizzante

1. Possono essere assunti, in tutti i settori di attivita', con
contratto di apprendi stato professionalizzante, per il consegui nento
di una qualificazione attraverso una formazione sul lavoro e |la
acqui si zi one di conpet enze di base, trasversali e
tecni co-professionali, i soggetti di eta' conpresa tra i diciotto
anni e i ventinove anni

2. Per soggetti in possesso di una qualifica professionale,
conseguita ai sensi della legge 28 narzo 2003, n. 53, il contratto d

apprendi stato professionalizzante puo' essere stipulato a partire da
di ci assettesino anno di eta'

3. | contratti collettivi stipulati da associazioni dei datori e
prestatori di |avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano
nazi onal e 0 regi onal e stabiliscono, in ragione del tipo di
qual i fi cazi one da conseguire, la durata del contratto di
apprendi stato prof essionalizzante che, in ognhi caso, non puo'
comunque essere inferiore a due anni e superiore a sei

4. I contratto di apprendi stato pr of essi onal i zzant e e'

di sciplinato in base ai seguenti principi

a) forma scritta del contratto, contenente indicazione della
prestazione oggetto del contratto, del piano formativo individuale,
nonche' della eventuale qualifica che potra essere acquisita a

term ne del rapporto di lavoro sulla base degli esiti della
formazi one aziendal e od extra-azi endal e;

b) divieto di stabilire il conpenso dell'apprendista secondo
tariffe di cottino;

c) possibilita" per il datore di lavoro di recedere dal rapporto
di lavoro al ternmine del periodo di apprendistato ai sensi di quanto
di sposto dall'articolo 2118 del codice civile;

d) possibilita' di sommare i periodi di apprendistato svolti
nell"anmbito del diritto-dovere di istruzione e fornazione con quell
del | ' apprendi stato prof essionalizzante nel rispetto del linte

massi no di durata di cui al comma 3.
e) divieto per il datore di lavoro di recedere dal contratto d



apprendistato in assenza di una giusta causa o di un giustificato
not i vo.

5. La regolanentazione dei profili formativi dell' apprendi stato
prof essionalizzante e' rinessa alle regioni e alle province autonone
di Trento e Bolzano, d'intesa con |le associazioni dei datori e
prestatori di |avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano
regionale e nel rispetto dei seguenti criteri e principi direttivi:

a) previsione di un nmonte ore di formazione formale, interna o
esterna alla azienda, di alnmeno centoventi ore per anno, per la
acqui si zione di conpetenze di base e tecnico-professionali;

b) rinvio ai contratti collettivi di lavoro stipulati a livello
nazi onale, territoriale o aziendale da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro conparativanente piu' rappresentative per la
det er mi nazi one, anche all'interno degli enti bilaterali, delle
nodalita' di erogazione e della articolazione della fornmazione,
esterna e interna alle singole aziende, anche in relazione alla
capacita' formativa interna rispetto a quella offerta dai soggetti
esterni;

c) riconoscinmento sulla base dei risultati conseguiti all'interno
del percorso di fornazione, esterna e interna alla inpresa, della
qualifica professionale ai fini contrattuali;

d) registrazione della formazi one effettuata nel libretto
formativo

e) presenza di un tutore aziendale con formazi one e conpetenze
adeguat e.

Art. 50.
Apprendi stato per |'acquisizione di un diploma o per percorsi di alta
f or mazi one

1. Possono essere assunti, in tutti i settori di attivita', con
contratto di apprendistato per conseguinmento di un titolo di studio
di livello secondario, per il conseguinento di titoli di studio

universitari e della alta formazione, nonche' per |a specializzazione
tecnica superiore di cui all'articolo 69 della | egge 17 maggi o 1999,

n. 144, i soggetti di eta' conpresa tra i diciotto anni e i ventinove
anni

2. Per soggetti in possesso di una qualifica professionale
conseguita ai sensi della legge 28 narzo 2003, n. 53, il contratto d

apprendistato di cui al comma 1 puo' essere stipulato a partire da
di ci assettesino anno di eta'

3. Fernme restando le intese vigenti, |a regolanmentazione e la
durata dell'apprendistato per |[|'acquisizione di un diploma o per
percorsi di alta fornmazione e rinmessa alle regioni, per i sol
profili che attengono alla formazione, in accordo con | e associazion
territoriali dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro, le

universita' e le altre istituzioni formative.

Art. 51.
Crediti formativi
1. La qualifica professionale conseguita attraverso il contratto di
apprendi stato costituisce credito formativo per il proseguimento ne

percorsi di istruzione e di istruzione e formazione professionale.

2. Entro dodici nesi dalla entrata in vigore del presente decreto,
il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
M nistero dell'istruzione, della wuniversita' e della ricerca, e
previa intesa con le regioni e le province autonone definisce |le
nmodalita'" di riconoscinento dei crediti di cui al comma che precede,
nel rispetto delle conpetenze delle regioni e province autonone e d
guant o stabilito nel | ' Accordo in Conf erenza unificata
St at o-regi oni -autononi e |locali del 18 febbraio 2000 e nel decreto de
M nistro del lavoro e della previdenza sociale del 31 maggi o 2001



Art. 52,
Repertorio delle profession
1. Allo scopo di arnonizzare |l e diverse qualifiche professionali e
istituito presso il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali i
repertorio delle professioni predisposto da un apposito organi snp
tecnico di cui fanno parte il Mnistero dell'istruzione, della
universita' e della ricerca, |le associazioni dei datori e prestatori
di lavoro conparativanente piu' rappresentative sul piano nazional e,
e i rappresentanti della Conferenza Stato-regioni

Art. 53.
I ncentivi economici e nornmativi e disposizioni previdenzial
1. Dur ant e il rapporto di apprendistato, la categoria di
i nquadramento del |avoratore non potra' essere inferiore, per piu' di
due livelli, alla categoria spettante, in applicazione del contratto
collettivo nazionale di lavoro, ai lavoratori addetti a mansioni o
funzioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle a

consegui nento delle quali e finalizzato il contratto.

2. Fatte salve specifiche previsioni di legge o di contratto
collettivo, i lavoratori assunti con contratto di apprendi stato sono
esclusi dal conputo dei limti numerici previsti da leggi e contratti
collettivi per |'applicazione di particolari normative e istituti.

3. In attesa della riforma del sistema degli incentivi alla
occupazione, restano ferm gli attuali sistem di incentivazione

economica la cui erogazione sara' tuttavia soggetta alla effettiva
verifica della formazione svolta secondo |le nodalita' definite con

decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, dintesa
con la Conferenza Stato-regioni. In caso di inadenpinmento nella
erogazi one della formazione di cui sia esclusivanente responsabile il
datore di lavoro e che sia tale da inpedire la realizzazione delle
finalita" di cui agli articoli 48, conma 2, 49, comma 1, e 50, conma
1, il datore di lavoro e tenuto a versare |la quota dei contribut

agevol ati maggi orati del 100 per cento.

4. Resta ferma |la disciplina previdenziale e assistenziale prevista
dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive nodificazioni e
i ntegrazioni.

Capo I1
Contratto di inserinento
Art. 54.

Def i ni zi one e canpo di applicazi one
1. Il contratto di inserinento e un contratto di |lavoro diretto a
realizzare, nediante un progetto individuale di adattanmento delle
conmpetenze professionali del lavoratore a un determ nato contesto

| avorativo, |I|'inserimento ovvero il reinserinmento nel nercato de

| avoro dell e seguenti categorie di persone:

a) soggetti di eta' conpresa tra i diciotto e i ventinove anni

b) disoccupati di lunga durata da ventinove fino a trentadue
anni

c) lavoratori con piu' di cinquanta anni di eta' che siano privi
di un posto di |avoro;

d) lavoratori che desiderino riprendere una attivita' l|avorativa
e che non abbiano | avorato per al neno due anni

e) donne di qualsiasi eta' residenti in una area geografica in

cui il tasso di occupazione femminile deternminato con apposito
decreto del Mnistro dei lavoro e delle politiche sociali di concerto
con il Mnistro dell'economa e delle finanze entro sessanta giorn

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sia inferiore



almeno del 20 per cento di quello maschile o in cui il tasso d
di soccupazi one fenm nile superi del 10 per cento quello maschile;

f) persone ri conosci ute affette, ai sensi della normativa
vi gente, da un grave handicap fisico, nentale o psichico.

2. | contratti di inserimento possono essere stipulati da:
a) enti pubblici econonmici, inprese e |oro consorzi
b) gruppi di inprese;
c) associazioni professionali, socio-culturali, sportive;

d) fondazi oni
e) enti di ricerca, pubblici e privati;
f) organi zzazioni e associazioni di categoria.
3. Per poter assunmere nmediante contratti di inserinento i soggetti
di cui al comm 2 devono avere nantenuto in servizio alneno il

sessanta per cento dei lavoratori il cui contratto di inserinmento sia
venuto a scadere nei diciotto nesi precedenti. Atale fine non s

conputano i lavoratori che si siano dinmessi, quelli licenziati per
giusta causa e quelli che, al term ne del rapporto di |avoro, abbiano
rifiutato la proposta di rinmanere in servizio con rapporto di |avoro
a tenpo indetermnato, i contratti risolti nel corso o al term ne del
peri odo di prova, nonche' i contratti non trasformati in rapporti di

lavoro a tenpo indeterminato in misura pari a quattro contratti. Agli
effetti della presente disposizione si considerano mantenuti in
servizio i soggetti per i quali il rapporto di |lavoro, nel corso de
suo svolginmento sia stato trasfornmato in rapporto di lavoro a tenpo
i ndet er m nat o.

4. La disposizione di cui al comma 3 non trova applicazi one quando,
nei diciotto nesi precedenti alla assunzione del |avoratore, sia
venuto a scadere un solo contratto di inserinmento.

5. Restano in ogni caso applicabili, se piu favorevoli, le
di sposizioni di cui all'articolo 20 della legge 23 luglio 1991, n
223, in materia di contratto di reinserinmento dei lavoratori
di soccupati .

Art. 55,

Progetto individuale di inserinento
1. Condizione per |'assunzione con contratto di inserimento e' Ila

defi ni zi one, con il consenso del lavoratore, di un progetto
individuale di inserinento, finalizzato a garantire |'adeguanento
delle conpetenze professionali del lavoratore stesso al contesto
| avorati vo.

2. | contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati da
associ azioni dei datori e prestatori di lavoro conparativanente piu'
rappresentative sul piano nazionale e i contratti collettivi
aziendali stipulati dalle rappresentanze sindacali aziendali di cui
all"articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive
nodi fi cazi oni , ovvero dalle rappresentanze sindacali unitarie
det erm nano, anche all'interno degli enti bilaterali, e nodalita' di
definizione dei piani individuali di inserinmento con particolare
riferimento alla realizzazione del progetto, anche attraverso i
ricorso ai fondi interprofessionali per |la fornazione continua, in
funzi one del | * adeguanent o delle capacita' pr of essi onal i de
| avoratore, nonche' le nodalita' di definizione e sperinentazione di
orientanenti, linee-guida e codici di conportanento diretti ad
agevol are il conseguinmento dell'obiettivo di cui al comma 1.

3. Qualora, entro cinque nesi dalla data di entrata in vigore de
presente decreto |legislativo, non sia intervenuta, ai sensi del comma

2, la deterninazione da parte del contratto collettivo nazionale di
lavoro delle nodalita" di definizione dei piani individuali di
inserinmento, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali convoca
Il e organizzazioni sindacali interessate dei datori di lavoro e de

| avoratori e |e assiste al fine di pronuovere |'accordo. In caso d
mancat a sti pul azi one dell'accordo entro i quattro mesi successivi, il



Mnistro del lavoro e delle politiche sociali individua in via
provvisoria e con proprio decreto, tenuto conto delle indicazion
cont enut e nel | ' event ual e accordo i nt erconfederal e di cu
all"articolo 86, conma 13, e delle prevalenti posizioni espresse da
ciascuna delle due parti interessate, |le nodalita' di definizione de
piani individuali di inserinento di cui al conma 2.

4. La formazione eventual mente effettuata durante |'esecuzi one de

rapporto di |lavoro dovra' essere registrata nel libretto formativo.
5. In caso di gravi inadenpienze nella realizzazione del progetto
i ndividuale di inserinmento il datore di lavoro e' tenuto a versare la

quota dei contributi agevolati nmggiorati del 100 per cento.

Art. b56.
For ma
1. Il contratto di inserinmento e stipulato in forma scritta e in
esso deve essere specificanmente indicato il progetto individuale di
inserinmento di cui all'articolo 55.
2. In mancanza di forma scritta il contratto e nullo e il
| avoratore si intende assunto a tenpo indeterm nato.
Art. 57.
Dur at a
1. Il contratto di inserinento ha una durata non inferiore a nove
mesi e non puo' essere superiore ai diciotto nesi. In caso d

assunzione di lavoratori di cui all'articolo 54, conma 1, lettera f),
| a durata nmassi na puo’ essere estesa fino a trentasei nesi.

2. Nel computo del Ilinite massino di durata non si tiene conto
degli eventuali periodi dedicati allo svolginento del servizio
mlitare o di quello civile, nonche' dei periodi di astensione per
maternita'.

3. Il contratto di inserimento non e rinnovabile tra le stesse
parti. Eventuali proroghe del contratto sono ammesse entro il limte
massi no di durata indicato al comma 1.

Art. 58.
Di sciplina del rapporto di |avoro
1. Salvo diversa previsione dei contratti collettivi nazionali o

territoriali stipulati da associazioni dei datori e prestatori d
| avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano nazionale e
dei contratti collettivi aziendali stipulati dalle rappresentanze
sindacali aziendali di cui all'articolo 19 della |Iegge 20 maggi o
1970, n. 300, e successive nodificazioni, ovvero dalle rappresentanze
sindacali unitarie, ai contratti di inserinmento si applicano, per
quanto conpatibili, le disposizioni di cui al decreto |egislativo
6 settenbre 2001, n. 368.

2. | contratti collettivi di cui al conma 1 possono stabilire le
percent ual i massi me  dei | avoratori assunti con contratto d

i nseri nent o.

Art. 59.
I ncentivi economici e normativi
1. Dur ant e il rapporto di inserinento, la categoria di
i nquadramento del |avoratore non puo' essere inferiore, per piu' di
due livelli, alla categoria spettante, in applicazione del contratto
collettivo nazionale di |lavoro, ai lavoratori addetti a mansioni o
funzioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle a
conseguinento delle quali e preordinato il progetto di inserinento

oggetto del contratto.
2. Fatte salve specifiche previsioni di contratto collettivo, i



|l avoratori assunti con contratto di inserinento sono esclusi da

computo dei limti nunerici previsti da leggi e contratti collettivi
per |'applicazione di particolari normative e istituti.

3. In attesa della riforma del sistenma degli incentivi alla
occupazi one, gli incentivi economici previsti dalla disciplina
vigente in materia di contratto di fornmazione e lavoro trovano
appl i cazi one con escl usi vo riferimento ai lavoratori di cui

all"articolo 54, comm, 1, lettere b), c), d), e) ed f).

Art. 60.
Tirocini estivi di orientanento
1. Si definiscono tirocini estivi di orientamento i tirocini
pronossi durante | e vacanze estive a favore di un adol escente o di un
gi ovane, regol arnent e iscritto a un ciclo di studi presso

|"universita’ o wun istituto scolastico di ogni ordine e grado, con
fini orientativi e di addestramento pratico.

2 11 tirocinio estivo di orientamento ha una durata non superiore a
tre mesi e si svolge nel periodo conpreso tra la fine dell'anno
accadenmico e scolastico e |'inizio di quello successivo. Tale durata
e quella massima in caso di pluralita' di tirocini

3. Eventuali borse lavoro erogate a favore del tirocinante non
possono superare |'inporto massino nmensile di 600 euro.

4. Salvo diversa previsione dei contratti collettivi, non sono
previsti limti percentuali nassini per |'inpiego di adol escenti o

giovani al tirocinio estivo di orientanento.

5. Salvo quanto previsto ai comm precedenti ai tirocini estivi s
applicano le disposizioni di cui all'articolo 18 della |legge n. 196
del 1997 e al decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza
sociale 25 marzo 1998, n. 142.

Titolo VI
TI POLOG E CONTRATTUALI A PROGETTO E OCCASI ONAL

Capo |
Lavoro a progetto e | avoro occasional e
Art. 61.
Defi ni zi one e canpo di applicazi one

1. Ferma restando la disciplina per gli agenti e i rappresentanti
di commercio, i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa,
preval entenente personale e senza vincolo di subordi nazione, di cui
all"articolo 409, n. 3, del codice di procedura civile devono essere
riconducibili a uno o piu' progetti specifici o progranm di lavoro o
fasi di esso deterninati dal conmittente e gestiti autononanente da
col | aboratore in funzi one del risultato, nel rispetto de
coor di nanment o con la organi zzazi one del committente e
i ndi pendent enent e dal t enpo i npi egato per |'esecuzione della
attivita' lavorativa.

2. Dalla disposizione di cui al comma 1 sono escluse |e prestazion

occasionali, intendendosi per tali i rapporti di durata conpl essiva
non superiore a trenta giorni nel corso dell'anno solare con |lo
stesso conmmittente, salvo che il conmpenso conpl essivanmente percepito

nel nedesino anno solare sia superiore a 5 nmila euro, nel qual caso
trovano applicazione | e disposizioni contenute nel presente capo.

3. Sono escluse dal canpo di applicazione del presente capo le
professioni intellettuali per |'esercizio delle quali e necessaria
['"iscrizione in appositi albi professionali, esistenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto |legislativo, nonche'
rapporti e le attivita' di collaborazione coordinata e continuativa
comunque rese e utilizzate a fini istituzionali in favore delle
associazioni e societa' sportive dilettantistiche affiliate alle



federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate e
agli enti di pronozione sportiva riconosciute dal CONI., cone
individuate e disciplinate dall'articolo 90 della |egge 27 dicenbre
2002, n. 289. Sono altresi' esclusi dal canpo di applicazione de
presente capo i conponenti degli organi di anministrazione e
controllo delle societa’ e i partecipanti a collegi e conmi ssioni
nonche' col oro che percepi scono | a pensione di vecchi ai a.

4. Le disposizioni contenute nel presente capo non pregiudi cano
| " applicazione di clausole di contratto individuale o di accordo

collettivo piu' favorevoli per il collaboratore a progetto.
Art. 62.
For ma
1. Il contratto di lavoro a progetto e' stipulato in forna scritta
e deve contenere, ai fini della prova, i seguenti elenenti:

a) indicazione della durata, determnata o determnabile, della
prestazi one di | avoro;
b) indicazione del progetto o programma di lavoro, o fasi d

esso, individuata nel suo contenuto caratterizzante, che viene
dedotto in contratto;

c) il corrispettivo e i criteri per la sua determn nazione,
nonche' i tenpi e le nmpdalita" di paganento e la disciplina de
rinmborsi spese

d le forme di coordinanento del |avoratore a progetto a

conmittente sulla esecuzione, anche tenporale, della prestazione
| avorativa, che in ogni caso non possono essere tali da pregiudi carne
| "autonom a nell a esecuzi one del | ' obbligazi one | avorativa;

e) le eventuali misure per la tutela della salute e sicurezza de
col | aboratore a progetto, ferno rest ando guant o di sposto
dall'articolo 66, comm 4.

Art. 63.
Corrispettivo
1. Il conpenso corrisposto ai collaboratori a progetto deve essere
proporzionato alla quantita' e qualita' del |avoro eseguito, e deve
tenere conto dei conpensi nornalnmente corrisposti per anal oghe
prestazioni di |avoro autonono nel |uogo di esecuzione del rapporto.

Art. 64.
Qobligo di riservatezza
1. Salvo diverso accordo tra le parti il collaboratore a progetto
puo' svolgere la sua attivita' a favore di piu' committenti
2. Il collaboratore a progetto non deve svolgere attivita' in
concorrenza con i conmittenti ne', in ogni caso, diffondere notizie e

apprezzanenti attinenti ai programm e alla organizzazione di essi
ne' conpiere, in qualsiasi nodo, atti in pregiudizio della attivita
dei conmmittenti medesimn.

Art. 65.
I nvenzi oni del collaboratore a progetto
1. Il lavoratore a progetto ha diritto di essere riconosciuto
autore della invenzione fatta nello svol gi rento del rapporto.
2.1 diritti e gli obblighi delle parti sono regolati dalle Iegg
speciali, conpreso quanto previsto dall'articolo 12-bis della Iegge

22 aprile 1941, n. 633, e successive nodificazioni

Art. 66.
Altri diritti del collaboratore a progetto



1. La gravidanza, la nmlattia e |'infortunio del collaboratore a
progetto non conportano |'estinzione del rapporto contrattuale, che
ri mane sospeso, senza erogazi one del corrispettivo.

2. Salva diversa previsione del contratto individuale, in caso d
mal attia e infortunio |a sospensione del rapporto non conporta una
proroga della durata del contratto, che si estingue alla scadenza. Il
committente puo' conunque recedere dal contratto se | a sospensione si
protrae per un periodo superiore a un sesto della durata stabilita
nel contratto, quando essa sia determinata, ovvero superiore a trenta
giorni per i contratti di durata deterninabile.

3. In caso di gravidanza, |la durata del rapporto e' prorogata per
un periodo di centottanta giorni, salva piu favorevol e di sposizione
del contratto individuale.

4. Otre alle disposizioni di cui alla legge 11 agosto 1973, n.
533, e successive nodificazioni e integrazioni, sul processo de
lavoro e di cui all'articolo 64 del decreto legislativo 26 nmarzo
2001, n. 151, e successive nodificazioni, ai rapporti che rientrano
nel canpo di applicazione del presente capo si applicano | e norne
sulla sicurezza e igiene del lavoro di cui al decreto legislativo n

626 del 1994 e successive nodifiche e integrazioni, quando |la
pr est azi one | avorativa si svol ga nei luoghi di lavoro de
committente, nonche' Ile norne di tutela contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, le norme di cui all'articolo 51
comma 1, della legge 23 dicenbre 1999, n. 488, e del decreto de
Mnistero del lavoro e della previdenza sociale in data 12 gennaio

2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 71 del 26 nmarzo 2001

Art. 67.
Estinzi one del contratto e preavvi so

1. | contratti di lavoro di cui al presente capo si risolvono a
monent o della realizzazione del progetto o del programma o della fase
di esso che ne costituisce |'oggetto.

2. Le parti possono recedere prina della scadenza del termnine per
giusta causa ovvero secondo |e diverse causali o nodalita', incluso
il preavvi so, stabilite dalle parti nel contratto di |lavoro
i ndi vi dual e.

Art. 68.
Ri nunzi e e transazion
1. I diritti derivanti dalle disposizioni contenute nel presente

capo possono essere oggetto di rinunzie o transazioni tra le parti in
sede di certificazione del rapporto di lavoro di cui al Titolo V de
presente decreto |egislativo.

Art. 69.
Divieto di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa
atipici e conversione del contratto

1. 1 rapporti di col | abor azi one coordinata e continuativa
i nstaurati senza | " i ndi vi duazi one di uno specifico progetto,
programma di lavoro o fase di esso ai sensi dell'articolo 61, comma
1, sono consi der at i rapporti di lavoro subordinato a tenpo
indetermnato sin dalla data di costituzione del rapporto.

2. Qualora venga accertato dal giudice che il rapporto instaurato

ai sensi dell"articolo 61 sia venuto a configurare un rapporto di
| avoro subordinato, esso si trasforma in un rapporto di |avoro
subor di nat o corrispondente alla tipologia negoziale di fatto
realizzatasi tra le parti

3. Al fini del giudizio di cui al comma 2, il controllo giudiziale
e limtato esclusivanente, in conformta' ai principi general
del |l ' ordi namento, all'accertanento della esistenza del progetto,



programma di lavoro o fase di esso e non puo' essere esteso fino a
punt o di sindacare nel nerito valutazioni e scelte tecniche,
organi zzative o produttive che spettano al committente.

Capo |1
Prestazioni occasionali di tipo accessorio rese da particolari
soggetti
Art. 70.
Defi ni zi one e canpo di applicazione
1. Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attivita

| avorative di natura meranente occasionale rese da soggetti a rischio
di esclusione sociale o conunque non ancora entrati nel mercato de
| avoro, ovvero in procinto di uscirne, nell'anbito:

a) dei piccoli lavori donestici a carattere straordinario,
conpresa | a assistenza doniciliare ai banbini e alle persone anzi ane,
ammal ate o con handi cap;

b) dell'insegnanento privato suppl enentare;

c) dei piccoli lavori di giardinaggio, nonche' di pulizia e
manut enzi one di edifici e nmonunenti;

d) della realizzazione di rmanifestazioni sociali, sportive,

culturali o caritatevoli;

e) della collaborazione con enti pubblici e associazioni di
volontariato per |o svolginento di |avori di energenza, cone quell
dovuti a calanmita' o eventi naturali inprovvisi, o di solidarieta

2. Le attivita' lavorative di cui al conma 1, anche se svolte a
favore di piu" beneficiari, configurano rapporti di natura meranente
occasionale e accessoria, intendendosi per tali le attivita che
coinvolgono il lavoratore per una durata conpl essiva non superiore a
trenta giorni nel <corso dell'anno solare e che, in ogni caso, non
danno conpl essivamente luogo a conpensi superiori a 3 mila euro
senpre nel corso di un anno sol are.

Art. 71.
Prestatori di |avoro accessorio
1. Possono svolgere attivita' di |avoro accessorio:
a) disoccupati da oltre un anno;
b) casal i nghe, studenti e pensionati;

c) disabili e soggetti in comunita' di recupero;
d) lavoratori extraconuni tari, regol arnente soggiornanti in
Italia, nei sei nesi successivi alla perdita del |avoro.

2. | soggetti di cui al comma 1, interessati a svol gere prestazion
di lavoro accessorio, conunicano la loro disponibilita' ai servizi
per | "i npi ego delle provi nce, nell'anbito territoriale di
riferimento, o ai soggetti accreditati di cui all"articolo 7. A
seguito della loro conunicazione i soggetti interessati allo

svolginento di prestazioni di |avoro accessorio ricevono, a proprie
spese, una tessera magnetica dalla quale risulti la |loro condizione.

Art. 72.
Di sciplina del |avoro accessorio

1. Per ricorrere a prestazioni di l|avoro accessorio i beneficiari
acqui stano presso le rivendite autorizzate uno o piu' carnet di buoni
per prestazioni di |avoro accessorio del valore nomnale di 7,5 euro.

2. Il prestatore di prestazioni di |avoro accessorio percepisce i
propri o conmpenso presso uno o piu' enti o societa' concessionari d
cui al conma 5 all'atto della restituzione dei buoni ricevuti da
beneficiario della prestazione di |avoro accessorio, in msura pari a
5,8 euro per ogni buono consegnato. Tale conpenso e' esente da
qual si asi i nposi zione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato



0 inoccupato del prestatore di |avoro accessorio.
3. L'ente o societa' concessionaria provvede al paganento delle
spettanze alla persona che presenta i buoni per prestazioni di |lavoro

accessorio, registrando i dati anagrafici e il codice fiscale e
provvedendo per suo conto al versanento dei contributi per fin
previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui all'articolo 2,
comma 26, della legge n. 335 del 1995, in misura di 1 euro e per fin
assicurativi contro gli infortuni all'INAIL, in msura di 0,5 euro.

4. L'ente o0 societa' concessionaria trattiene |'inporto di 0,2

euro, a titolo di rinborso spese
5. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore delle disposizion

contenute nel presente decreto legislativo il Mnistro del lavoro e
delle politiche soci al i individua gli enti e le societa
concessionarie alla riscossione dei buoni, nonche' i soggetti
autorizzati alla vendita dei buoni e regolanenta, con apposito
decreto, «criteri e nodalita' per il versanento dei contributi di cui
al comma 3 e delle relative coperture assicurative e previdenziali.

Art. 73.
Coordi nanento informativo a fini previdenzial

1. Al fine di verificare, nediante apposita banca dati informativa,
| "andanento delle prestazioni di carattere previdenziale e delle
relative entrate contributive, conseguenti allo sviluppo delle
attivita' di lavoro accessorio disciplinate dalla presente |egge,
anche al fine di fornulare proposte per adeguanenti nornativi delle
di sposi zioni di contenuto economico di cui all'articolo che precede,
["INPS e I'"INAIL stipulano apposita convenzione con il Mnistero de
lavoro e delle politiche sociali.

2. Decorsi diciotto nmesi dalla entrata in vigore del presente

provvedimento il Mnistero del lavoro e delle politiche social
predi spone, d'intesa con INPS e INAIL, una rel azi one sull'andanento
del | avoro occasionale di tipo accessorio e ne riferisce a

Par | anent o.

Art. 74.
Prestazioni che esulano dal nercato del |avoro

1. Con specifico riguardo alle attivita' agricole non integrano in
ogni caso un rapporto di lavoro autonono o subordinato | e prestazion
svolte da parenti e affini sino al terzo grado in nodo neranente
occasionale o ricorrente di breve periodo, a titolo di aiuto, nutuo
ai uto, obbligazi one noral e senza corresponsione di conpensi, salvo le
spese di nanteninmento e di esecuzione dei lavori

Titolo VIITI
PRCCEDURE DI CERTI FI CAZI ONE
Capo |
Certificazione dei contratti di lavoro
Art. 75.
Finalita
1. A fine di ridurre il contenzioso in materia di qualificazione

dei contratti di lavoro internittente, ripartito, a tenpo parziale e
a progetto di cui al presente decreto, nonche' dei contratti di
associazione in partecipazione di cui agli articoli 2549-2554 de
codice civile, le parti possono ottenere la certificazione de
contratto secondo la procedura volontaria stabilita nel presente
Titol o.



Art. 76.
Organi di certificazione
1. Sono organi abilitati alla certificazione dei contratti di
lavoro | e conmissioni di certificazione istituite presso:

a) gli enti bilaterali costituiti nell'anbito territoriale di
riferinento ovvero a livello nazionale quando |a conmi ssione di
certificazione sia costituita nell'anbito di organisnm bilaterali a
conpet enza nazi onal e;

b) le Direzioni provinciali del Ilavoro e |le province, secondo
quanto stabilito da apposito decreto del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali entro sessanta giorni dalla entrata in vigore de

presente decreto;

c) le wuniversita' pubbliche e private, conprese |e Fondazi on
universitarie, registrate nell'albo di cui al conma 2, esclusivanente
nell'anbito di rapporti di collaborazione e consul enza attivati con
docenti di diritto del lavoro di ruolo ai sensi dell'articolo 66 de
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.

2. Per essere abilitate alla certificazione ai sensi del conma 1,
le wuniversita' sono tenute a registrarsi presso un apposito al bo

istituito presso il Mnistero del lavoro e delle politiche social
con apposito decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche
soci al i di concerto con il Mnistro dell'"istruzione, della

universita' e della ricerca. Per ottenere la registrazione le
universita' sono tenute a inviare, all'atto della registrazione e
ogni sei nmesi, studi ed elaborati contenenti indici e criteri
giurisprudenziali di qualificazione dei contratti di lavoro con
riferimento a tipologie di lavoro indicate dal Mnistero del lavoro e
delle politiche sociali.

3. Le commissioni istituite ai sensi dei comm che precedono
possono concl udere convenzioni con le quali prevedano |a costituzione
di una commissione unitaria di certificazione.

Art. 77.
Conpet enza
1. Nel caso in cui le parti intendano presentare |'istanza di avvio

della procedura di certificazione presso |le commissioni di cui
all'articolo 76, comma 1, lettera b), Ile parti stesse devono
rivol gersi alla conmmissione nella cui circoscrizione si trova
|"azienda o una sua dipendenza alla quale sara' addetto i
| avoratore. Nel <caso in cui le parti intendano presentare |'istanza
di avvio della procedura di certificazione alle comrissioni istituite
a iniziativa degli enti bilaterali, esse devono rivolgersi alle

commi ssioni costituite dalle rispettive associazioni dei datori e de
prestatori di l|avoro.

Art. 78.
Procedimento di certificazione e codici di buone pratiche
1. La procedura di certificazione e' volontaria e consegue

obbligatorianente a una istanza scritta conune delle parti de
contratto di l|avoro

2. Le procedure di certificazione sono determinate all'atto di
costituzione delle conmissioni di certificazione e si svol gono ne
rispetto dei codici di buone pratiche di cui al comma 4, nonche' de
seguenti principi

a) I'inizio del pr ocedi nent o deve essere comunicato alla
Di rezi one provinciale del lavoro che provvede a inoltrare Ila
conuni cazione alle autorita' pubbliche nei confronti delle qual

|"atto di certificazione e' destinato a produrre effetti. Le
autorita' pubbliche possono presentare osservazioni alle conm ssioni
di certificazione;

b) il procedimento di certificazione deve concludersi entro i



termne di trenta giorni dal ricevinmento della istanza;

c) Il"atto di certificazione deve essere notivato e contenere i
termne e |'autorita' cui e possibile ricorrere;

d) I"atto di certificazione deve contenere esplicita nmenzione

degli effetti, «civili, ammnistrativi, previdenziali o fiscali, in
relazione ai quali le parti richiedono Ia certificazione.

3. | contratti di lavoro certificati, e la relativa pratica di
docunent azi one, devono essere conservati presso le sedi di

certificazione, per un periodo di alnmeno cinque anni a far data dalla
loro scadenza. Copia del contratto certificato puo' essere richiesta
dal servizio conpetente di cui all'articolo 4-bis, comm 5, de
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, oppure dalle altre
autorita' pubbl i che nei confronti delle qual i |"atto d
certificazione e destinato a produrre effetti

4. Entro sei nesi dalla entrata in vigore del presente decreto

legislativo, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali adotta
con proprio decreto codici di buone pratiche per |'individuazione
delle <clausole indisponibili in sede di certificazione dei rapporti
di lavoro, con specifico riferimento ai diritti e ai trattanmenti
economici e normativi. Tali codici recepiscono, ove esistano, le
i ndi cazioni contenute negli accordi interconfederali stipulati da

associ azioni dei datori e dei prestatori di |avoro conparativanente
piu' rappresentative sul piano nazionale.
5. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche social

vengono altresi' definiti appositi noduli e formulari per la
certificazione del contratto o del relativo progranma negozial e, che
tengano conto degli orientamenti giurisprudenziali prevalenti in

materia di qualificazione del contratto di |avoro, come autonono o
subordinato, in relazione alle diverse tipologie di |avoro.

Art. 79.
Efficacia giuridica della certificazione
di effetti del | " accertanent o del | ' organo preposto alla
certificazione del contratto di |avoro pernmangono, anche verso i
terzi, fino al nonmento in cui sia stato accolto, con sentenza di
merito, uno dei ricorsi giurisdizionali esperibili ai sens
dell"articolo 80, fatti salvi i provvedimenti cautelari
Art. 80.
Ri medi esperibili nei confronti della certificazione
1. Nei confronti dell"atto di certificazione, le parti e i terz
nella cui sfera giuridica |'atto stesso e' destinato a produrre
effetti, possono proporre ricorso, presso |'autorita' giudiziaria di
cui all'"articolo 413 del codice di procedura civile, per erronea
qualificazione del contratto oppure difformta tra il programm

negoziale certificato e la sua successiva attuazi one. Senpre presso
la nedesima autorita' giudiziaria, le parti del contratto certificato
potranno inpugnare |'atto di certificazione anche per vizi de
consenso.

2. L' accertanento gi urisdi zi onal e dell'erroneita’ della
qual i fi cazi one ha effetto fin dal nomento della conclusione
del I " accordo contrattual e. L' accertamento giurisdizionale della
difformita" tra il programma negoziale e quello effettivamente
realizzato ha effetto a partire dal nonento in cui |la sentenza
accerta che ha avuto inizio la difformta' stessa.

3. Il conmportamento conplessivo tenuto dalle parti in sede di
certificazione del rapporto di lavoro e di definizione della
controversia davanti alla comm ssione di certificazione potra' essere
valutato dal giudice del lavoro, ai sensi degli articoli 9, 92 e 96
del codice di procedura civile.

4. Chi unque presenti ricorso giurisdizionale contro I a



certificazione ai sensi dei precedenti comm 1 e 3, deve previanente
rivolgersi obbligatorianmente alla conmissione di certificazione che
ha adottato |'atto di certificazione per espletare un tentativo d
conciliazione ai sensi dell'articolo 410 del codice di procedura
civile.

5. Dinnanzi al tribunale anministrativo regionale nella cui
gi urisdi zi one ha sede | a conm ssione che ha certificato il contratto,
puo’ essere presentato ricorso contro |'atto certificatorio per

vi ol azi one del procedinento o per eccesso di potere.

Art. 81.
Attivita' di consul enza e assistenza alle parti

1. Le sedi di certificazione di cui all'articolo 75 svol gono anche
funzi oni di consul enza e assistenza effettiva alle parti
contrattuali, sia in relazione alla stipulazione del contratto d
lavoro e del relativo programma negoziale sia in relazione alle
nmodi fiche del programma negoziale medesinb concordate in sede di
attuazione del rapporto di lavoro, con particolare riferinento alla
disponibilita' dei diritti e alla esatta qualificazione dei contratti
di lavoro.

Capo 1|1
Altre ipotesi di certificazione
Art. 82.
Ri nunzi e e transazi on
1. Le sedi di certificazione di cui all'articolo 76, conma 1
lettera a), del presente decreto |egislativo sono conpetenti altresi
a certificare le rinunzie e transazioni di cui all'articolo 2113 del
codice civile a confermn della volonta' abdicativa o transattiva
dell e parti stesse.

Art. 83.
Deposito del regolanmento interno delle cooperative

1. La procedura di certificazione di cui al capo | e' estesa
all"atto di deposito del regolanento interno delle cooperative
riguardante la tipologia dei rapporti di lavoro attuati o che si
i ntendono attuare, in forma alternativa, con i soci lavoratori, a
sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142, e successive
nodi ficazioni. La procedura di certificazione attiene al contenuto
del regol amento depositato.

2. Nell'ipotesi di cui al conma 1, |la procedura di certificazione
deve essere espletata da specifiche comm ssioni istituite nella sede
di certificazione di cui all'articolo 76, conma 1, lettera b). Tal
commi ssi oni sono presiedute da un presidente indicato dalla provincia

e sono costituite, in naniera paritetica, da rappresentanti delle
associazioni di rappresentanza, assistenza e tutela del novinento
cooperativo e delle organi zzazi oni sindacali dei lavoratori

compar ati vamente piu' rappresentative

Art. 84.
I nterposizione illecita e appalto genui no

1. Le procedure di certificazione di cui al capo prinp possono
essere utilizzate, sia in sede di stipulazione di appalto di cui
all"articolo 1655 del codice civile sia nelle fasi di attuazi one de
relativo programma negoziale, anche ai fini della distinzione
concreta tra sonministrazione di lavoro e appalto ai sensi delle
di sposizioni di cui al Titolo Il del presente decreto |egislativo.

2. Entro sei nesi dalla entrata in vigore del presente decreto, i



Mnistro del lavoro e delle politiche sociali adotta con proprio
decreto codici di buone pratiche e indici presuntivi in materia di
interposizione illecita e appalto genuino, che tengano conto della
rigorosa verifica della reale organizzazione dei nezzi e della
assunzi one effettiva del rischio tipico di inpresa da parte
del | "appaltatore. Tali codici e indici presuntivi recepiscono, ove
esi stano, le indicazioni contenute negli accordi interconfederali o
di categoria stipulati da associazioni dei datori e dei prestatori d

| avoro conparati vanente piu' rappresentative sul piano nazional e.

Titolo I X
DI SPCSI ZI ONI. TRANSI TORI E E FI NALI
Art. 85.
Abr ogazi on
1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto |egislativo
sono abrogati :

a) |'articolo 27 della | egge 29 aprile 1949, n. 264,

b) I"articolo 2, comm 2, e |l'articolo 3 della | egge 19 gennai o
1955, n. 25;

c) la legge 23 ottobre 1960, n. 1369;

d) I"articolo 21, comma 3 della | egge 28 febbraio 1987, n. 56;

e) gli articoli 9-bis, comma 3 e 9-quater, conm 4 e 18,
quest' ul tinmo limtatanente alla violazione degli obblighi di
conuni cazi one, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 28 novenbre 1996, n. 608;

f) gli articoli da 1 a 11 della | egge 24 giugno 1997, n. 196;

g) |'"articolo 4, comma 3, del decreto |legislativo 25 febbraio
2000, n. 72;

h) I'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica
7 luglio 2000, n. 442;

i) tutte le di sposi zi oni | egi slative e regol anment ar i

i nconpatibili con il presente decreto.
2. Al'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 25 febbraio
2000, n. 61, le parole da: «ll datore di lavoro» fino a: «dello

st esso» Sono soppresse.

Art. 86.
Norme transitorie e final

1. Le collaborazioni coordinate e continuative stipulate ai sens
della disciplina vigente, che non possono essere ricondotte a un
progetto o a wuna fase di esso, mantengono efficacia fino alla loro
scadenza e, in ogni caso, nhon oltre un anno dalla data di entrata in
vigore del presente provvedi nento. Ternini diversi, anche superiori
all"anno, di efficacia delle collaborazioni coordinate e continuative
stipulate ai sensi della disciplina vigente potranno essere stabiliti
nell"ambito di accordi sindacali di transizione al nuovo regine di
cui al presente decreto, stipulati in sede aziendale con |le istanze
aziendali dei sindacati conparativanente piu' rappresentativi sul
pi ano nazi onal e.

2. Al fine di evitare fenoneni elusivi della disciplina di |egge e

contratto collettivo, in caso di rapporti di associazione in
parteci pazione resi senza una effettiva partecipazione e adeguate
erogazioni a chi lavora, il lavoratore ha diritto ai trattanent

contributivi, economici e normativi stabiliti dalla |egge e da
contratti collettivi per il lavoro subordinato svolto nella posizione
corrispondente del nedesinop settore di attivita', o in mancanza di
contratto collettivo, in wuna corrispondente posizione secondo il
contratto di settore analogo, a neno che il datore di lavoro, o
committente, o altrinenti utilizzatore non conprovi, con idonee

attestazioni o docunentazioni, che la prestazione rientra in una



delle tipologie di lavoro disciplinate nel presente decreto ovvero in
un contratto di lavoro subordinato speciale o con particolare
disciplina, oin un contratto nomnato di |avoro autonono, o in altro
contratto espressanmente previsto nell' ordi namento.

3. In relazione agli effetti derivanti dalla abrogazi one delle
di sposizioni di cui agli articoli da 1 a 11 della |egge 24 giugno
1997, n. 196, le <clausole dei contratti collettivi nazionali di

| avoro stipulate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera a), della
medesima |l egge e vigenti alla data di entrata in vigore del presente

decreto, mantengono, in via transitoria e salve diverse intese, la
loro efficacia fino alla data di scadenza dei contratti collettivi
nazionali di lavoro, <con esclusivo riferinento alla determ nazi one

per via contrattuale delle esigenze di carattere tenporaneo che
consentono la sonministrazione di lavoro a termne. Le clausole de

contratti collettivi nazi onal i di lavoro stipulate ai sens

dell"articolo 1, comma 3, della |l egge 24 giugno 1997, n. 196, vigenti
alla data di entrata in vigore del presente decreto, nmantengono |a
loro efficacia fino a diversa determ nazione delle parti stipulanti o
recesso unil aterale.

4. Le disposizioni di cui all'"articolo 26-bis della | egge 24 giugno
1997, n. 196, e di cui al n. 5-ter dell'articolo 2751-bis del codice
civile si intendono riferiti alla disciplina della soministrazi one
previ sta dal presente decreto.

5. Ferma restando la disciplina di cui all'articolo 17, conma 1,
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, cone sostituito dall'articolo 3
della legge 30 giugno 2000, n. 186, i riferinmenti che lo stesso
articolo 17 fa alla legge 24 giugno 1997, n. 196, si intendono
riferiti alla disciplina della sonmnistrazione di cui al presente
decr et o.

6. Per le societa' di somm nistrazione, internedi azione, ricerca e
sel ezi one del per sonal e, ricoll ocanento pr of essi onal e gia
autorizzate ai sensi della normativa previgente opera una disciplina
transitoria e di raccordo definita con apposito decreto del Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali entro trenta giorni dalla
entrata in vigore del presente decreto. In attesa della disciplina
transitoria restano in vigore le norne di |egge e regolanento vigenti
alla data di entrata in vigore del presente decreto |legislativo

7. L' obbligo di conunicazione di cui al comma 4 dell'articolo 4-bis
del decreto legislativo n. 181 del 2000 si intende riferito a tutte
I e inprese di sonministrazione, sia a tenpo indeterm nato che a tenpo
det er m nat o.

8. Il Mnistro per |la funzione pubblica convoca | e organi zzazi on
si ndacal i nmaggi or nent e rappresentative dei di pendenti delle
amm ni strazioni pubbliche per esaminare i profili di arnonizzazi one

conseguenti alla entrata in vigore del presente decreto |egislativo
entro sei nesi anche ai fini della eventual e predi sposizione di
provvedi menti legislativi in materia.

9. La previsione della trasfornazione del rapporto di lavoro di cui
all"articolo 27, comma 1, non trova applicazione nei confronti delle
pubbl i che anm nistrazioni cui la disciplina della soministrazione
trova applicazione solo per quanto attiene alla soministrazione di
lavoro a tenpo determinato. La vigente disciplinain materia di
contratti di formazione e lavoro, fatto salvo quanto previsto
dall"articolo 59, comma 3, trova applicazione esclusivanmente ne
confronti della pubblica anm nistrazione. Le sanzioni anministrative
di cui all'articolo 19 si applicano anche nei confronti della
pubbl i ca anmi ni strazi one.

10. All'articolo 3, comm 8, del decreto legislativo 14 agosto
1996, n. 494, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) lalettera b) e sostituita dalla seguente:

«b) chi ede alle i mprese esecutrici una dichiarazione
dell'organico nedio annuo, distinto per qualifica, nonche' una
di chi arazi one relativa al contratto collettivo stipulato dalle



organi zzazi oni si ndacal i conparativanmente piu rappresentative,
applicato ai lavoratori dipendenti; »;

b) dopo la lettera b) sono aggiunte, in fine, |le seguenti:

«b-bis) chiede wun certificato di regolarita' contributiva. Tale
certificato puo' essere rilasciato, oltre che dall'INPS e dall'l NAIL,
per quanto di rispettiva conpetenza, anche dalle casse edili |e qual
stipulano una apposita convenzione con i predetti istituti al fine
del rilascio di un docunmento unico di regolarita' contributiva

b-ter) trasnmette al | " amm ni strazi one concedent e, prima
dell'inizio dei lavori oggetto della concessione edilizia o all'atto
dell a presentazione della denuncia di inizio attivita', il nom nativo
dell"inpresa esecutrice dei lavori unitanmente alla docunentazione di

cui alle lettere b) e b-bis).».
11. L' abrogazione ad opera dell'articolo 8 del decreto |egislativo
19 dicenbre 2002, n. 297, della disciplina dei «conpiti della

conmi ssione regionale per |I'inpiego di cui all'articolo 5 della |egge
28 febbraio 1987, n. 56, non si intende riferita alle regioni a
statuto speciale per le quali non sia effettivamente avvenuto i
trasferimento delle funzioni in materia di lavoro ai sensi de

decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469.
12. Le disposizioni di cui agli articoli 13, 14, 34, conmm 2, di

cui al Titolo Ill e di cui al Titolo VII, capo Il, Titolo VIIl hanno
carattere sperinentale. Decorsi diciotto nesi dalla data di entrata
in vigore, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali procede

sulla base delle informazioni raccolte ai sensi dell'articolo 17, a
una verifica con |e organizzazioni sindacali, dei datori e de

prestatori di |avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano
nazi onale degli effetti delle disposizioni in esso contenute e ne

riferisce al Parlanmento entro tre nesi ai fini della val utazione
della sua ulteriore vigenza

13. Entro i ~cinque giorni successivi alla entrata in vigore de
presente decreto, il Mnistro del lavoro e delle politiche social
convoca |e associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori d
| avoro conparativanmente piu' rappresentative sul piano nazionale a
fine di wverificare la possibilita' di affidare a uno o piu' accord
interconfederali la gestione della nessa a regine del presente
decreto, anche con riferimento al regime transitorio e alla
attuazione dei rinvii contenuti alla contrattazione collettiva.

14. L'INPS provvede al nonitoraggio degli effetti derivanti dalle
m sure del presente decreto, conunicando i risultati al Mnistero de
lavoro e delle politiche sociali e al Mnistero dell'econonia e delle
finanze, anche ai fini della adozi one dei provvedinenti correttivi d
cui all'articolo 11-ter, comma 7, della | egge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive nodificazioni, ovvero delle mnmisure correttive da
assumere ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera i-quater della
nmedesi ma | egge. Linitatanente al periodo strettanente necessario alla
adozi one dei predetti provvedinmenti correttivi, alle eventual
eccedenze di spesa rispetto alle previsioni a |egislazione vigente si
provvede nediante corrispondente rideterm nazione, da effettuare con
decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, degl
interventi posti a carico del Fondo di cui all'articolo 1, comma 7,
del decret o-1 egge 20 maggi o 1993, n. 148, convertito, con
nodi fi cazione, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 10 settenbre 2003
Cl AVP

Ber | usconi , Pr esi dente del
Consiglio dei Mnistri



Vi st o,
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Maroni, Mnistro del lavoro e delle
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Prestigiacono, Mnistro per le pari
opportunita

Mazzella, Mnistro per la funzione
pubbl i ca

Moratti, Mnistro dell'istruzione,
dell"universita' e della ricerca

La Loggia, Mnistro per gli affari
regi onal

Trenmonti, Mnistro dell'econonia e
dell e finanze



